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La Sezione di Biella ha preso parte al 101° Congresso del 
Club alpino italiano. Due giorni per affrontare il tema «La 
montagna nell’era del cambiamento climatico» con la pre-
senza al Teatro Italia di Roma di una delegazione guidata 
dal presidente Andrea Formagnana e dai soci Lorenzo Bru-
semini, Annalisa Chiorino, Enrico Dal Pra, Camilla Passuel-
lo, Francesca Pettinati, oltre al consigliere centrale Eugenio 
Zamperone, in una Capitale che ha reso omaggio al Cai illu-
minando di blu il Colosseo proiettandovi il simbolo dell’As-
sociazione. 
Come si può ben comprendere, impossibile fare un resocon-
to completo delle molte ore tra interventi e dibattiti mode-
rati dalla giornalista e conduttrice tv Licia Colò. Un’assem-
blea che, come ha ricordato Raffaele Marini il Coordinatore 
del congresso, non doveva essere un simposio di climatolo-
gia «ma far uscire proposte concrete».
Il presidente del Cai centrale Antonio Montani ha parlato 
nella sua introduzione della consapevolezza del ruolo del 
Club alpino, del compito del volontariato e, citando Mar-
co Giardino vicepresidente del Comitato glaciologico ita-
liano, ha affermato come «noi siamo i curatori fallimentari 
dei ghiacciai per una situazione irreversibile». Montani ha 
anche auspicato che dal congresso romano uscissero pro-

poste concrete da indicare 
alla politica con una dire-
zione da seguire. E ancora: 
«Il Cai deve avere coscienza 
del proprio ruolo; siamo dei 
grandi lavoratori, ma dob-
biamo impegnarci sempre 
di più. Noi usiamo la mon-
tagna come attività ludica: 
è un privilegio, quindi, pri-
ma di tutto, dobbiamo auto-
limitarci».
Una preparazione, lunga, 
fuori Congresso con tre ta-
voli tematici (Il Cai per il 
capitale naturale; Il Cai, la 
frequentazione responsa-
bile della montagna, i nuo-

vi comportamenti consapevoli; Il Cai per lo sviluppo della 
montagna - economia e politiche territoriali) portati in as-
semblea generale dopo aver coinvolto settantadue persone 
a vario titolo nelle differenti aree tematiche.
Tra i molti interventi interessante quello di Gloria Zam-
bon da Conegliano. Gloria ci propone il recupero delle zone 
“wilderness” delle pianure per diminuire la frequentazione 
della montagna e alleggerirne l’impatto umano. Si potreb-
bero inoltre contattare le sezioni di riferimento quando ci 
rechiamo a fare le gite nelle loro zone per una maggior co-
noscenza del territorio e della cultura: non solo godimento 
estetico. Ci sono venute in mente le passeggiate nella Ba-
raggia fatte durante la clausura per la pandemia e quel mo-
dello della bassa veneta può essere riproposto nella piana 
biellese.
«Ci vuole anche concretezza» è quanto fanno i ragazzi del 
gruppo giovani del Cai Torino. Tutta documentata in rete 
(https://www.gruppogiovanile.org/compensazione-co2/), 
la loro iniziativa ha l’obiettivo di compensare le emissio-
ni di CO2 prodotte dagli spostamenti in auto per le diverse 
gite del Gruppo Giovanile e della Scuola di Escursionismo 
E. Mentigazzi. 
Per ogni escursione sono calcolate le emissioni di anidri-
de carbonica attraverso tre parametri: i chilometri percorsi, 
il numero di vetture e di partecipanti. Compiuta una stima 
di emissioni ogni mille metri per autovettura si ipotizzano 
quelle pro capite. Ciascun gitante a questo punto, offre una 
quota su base volontaria, (stimata in 2,5 €), che sarà uti-
lizzata per partecipare allo sviluppo di progetti legati alla 
sostenibilità ambientale (come ad esempio: Fondazione Al-
berItalia).
Sicuramente da segnalare le parole di molti sui sentieri. Essi 
vanno, ripristinati qualora abbandonati, e curati con una 
manutenzione ordinaria (Casb e progetti come Amare la 
montagna a Biella da anni attivi) con fondi adeguati e so-
prattutto con tantissimo, tantissimo volontariato che nel 
nostro Paese è fin troppo occupato a colmare le lacune della 

101° CONGRESSO NAZIONALE CAI
Cosa pubblica. In questo senso l’intervento del giornalista e 
scrittore Marco Albino Ferrari, socio onorario del Caai, che 
parlando di eccessi negli impianti di innevamento artificiale 
e di nuove opere incompatibili ormai con il mutare del cli-
ma, ha chiesto di dirottare quelle interminabili risorse verso 
un uso dedicato ai nostri cammini in montagna.
Infine, la sintesi del presidente Montani, trascritto in forma 
di appunti ma lo stesso esplicativo su quanto noi Soci ci sia-
mo detti a Roma.
«Sempre meno gite con auto proprie, ma utilizzo di mezzi 
pubblici collettivi. Rimozione rifugi-bivacchi in caso di ce-
dimento del permafrost, piuttosto che mettere in atto piani 
di ristrutturazione/messa in sicurezza; ripristino stato dei 
luoghi. Valutazione sostenibilità e certificazione rifugi (edi-
fici-”macchine”) in quota. Il Cai può e deve essere la voce 
della Montagna presso le Istituzioni. Dote dell’Alpinista è 

l’EQUILIBRIO, quello che si dovrebbe avere anche per la ge-
stione dei grandi carnivori. Gli abitanti della Montagna non 
sono i proprietari, bensì i custodi».
Al rientro a Biella ci siamo scambiati appunti e riflessioni 
e concludiamo questa rapida sintesi con quelli di Camilla.
«Cercare di declinare quanto detto al Congresso e pensare 
concretamente a ciò che ogni socio Cai può e deve fare». 
A fianco, una freccia indica più in basso la frase decisiva: 
«lasciare spazio ai giovani!!» il tutto sottolineato.

Annalisa Chiorino
Camilla Passuello
Fabrizio Corbetta
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GRUPPO ESCURSIONISTICO

PROGRAMMA ESCURSIONI SOCIALI 2024
3 - 7 FEBBRAIO

GITA SCIISTICA
Zona geografica: San Candido
Numero di partecipanti: 15
Termine iscrizioni: posti limitati, chiedere informazioni in 
segreteria.
Direttori di gita: Michela, Alberto, Andrea F., Maurizio
Si potranno trascorrere giornate su piste da sci da discesa o 
da fondo, o anche facendo gite di scialpinismo (contattan-
do sul posto una guida) e passeggiate con le ciaspole (orga-
nizzate dalla Pro loco): tutte attività in piena autonomia. 
Possibilità di prolungare la vacanza fino al completamento 
della settimana (da concordare all’atto dell’iscrizione).

17 - 18 FEBBRAIO

ESCURSIONE FOTOGRAFICA AL MARE 
CON GLI ONC
Zona geografica: Liguria
Numero di partecipanti: 20
Termine iscrizioni: 6 febbraio
Direttori di gita: Michela, Anna, Patrizia (Cai Ligure)

24 FEBBRAIO

CIASPOLATA AL CHIAR DI LUNA E CENA
Zona geografica: Valle di Gressoney (Val d’Aosta)
Località di partenza: Niel
Dislivello: 500 m circa
Tempo di salita: 2 ore
Difficoltà: EAI - Medi ciaspolatori
Numero di partecipanti: 15

Termine iscrizioni: 16 febbraio
Equipaggiamento: da escursionismo invernale; obbligato-
ri ARTVA, pala e sonda
Direttori di gita: Andrea F., Maurizio
Escursione pomeridiana/serale in ambiente innevato dal 
villaggio Walser di Niel sopra Gaby. A seconda delle condi-
zioni di innevamento si deciderà se risalire il vallone della 
Mologna grande o in alternativa quello della Mologna pic-
cola. Raggiunto un alpeggio si tornerà a Niel per la cena alla 
locanda La Gruba.

2 - 3 MARZO

WEEKEND CON LE CIASPOLE E CAMPO 
ARTVA
Zona geografica: Val Formazza (Piemonte)
Località di partenza: Riale
Dislivello: 2° giorno: 420 m

Lasciati alle spalle i primi 150 anni, la Sezione Cai di Biella, riparte con nuove iniziative e 
inedite avventure organizzate dalle nostre e dai nostri associati. 
In questo numero di Brich e Bocc proponiamo tutti gli appuntamenti messi a calendario dai 
vari gruppi e dalle differenti scuole affinché possano stimolare la curiosità di tutti e spinger-
ci a partecipare alle attività ciascuno secondo le proprie competenze alpine.
Troverete anche alcune delle attività svolte nel 2023 che non hanno trovato spazio nel pre-

cedente numero del B&b interamente dedicato ai 150 anni della sezione di Biella all’interno 
del Club alpino italiano ma non volendoli trascurare, abbiamo pensato lo stesso raccoglier-
gli e condividerli con tutti.
Buona lettura.
La Redazione

EDITORIALE
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Tempo di salita: 2° giorno 2 ore
Difficoltà: EAI
Numero di partecipanti: 15
Termine iscrizioni: 20 FEBBRAIO
Equipaggiamento: da escursionismo invernale; obbligato-
ri ARTVA, pala e sonda
Direttori di gita: Michela, Alberto
Sabato: prove utilizzo ARTVA e sonda presso il campo scuo-
la Cai Valdo - Val Formazza
Domenica: salita da Riale al Rifugio Maria Luisa (2160 m).

16 - 17 MARZO

NELL’APPENNINO LIGURE CON PAOLO 
ROSSI SULLE TRACCE DEL LUPO
Zona geografica: Alta Val Penna - Parco Regionale dell’A-
veto (Liguria)
Località di partenza: Borzonasca (Valle Sturla)
Dislivello 1° e 2° giorno: 500 m circa
Difficoltà: E
Numero di partecipanti: 20
Termine iscrizioni: 8 marzo
Pernottamento presso il B&B Shanti House
Equipaggiamento: escursionistico
Direttori di gita: Michela, Anna
Quest’anno ripetiamo l’esperienza di una escursione tra i 
boschi dell’Appennino con la sapiente e simpatica guida di 
Paolo Rossi, naturalista e documentarista (suggeriamo a 
tutti di cercare sue notizie e i suoi filmati su internet). Spe-
riamo di vedere animali selvaggi e comunque di conoscere 
meglio i monti che sono la dorsale della nostra penisola.

21 APRILE

MONTE ROS (2289 m)
Zona geografica: Valle di Champorcher (Valle d’Aosta)
Località di partenza: frazione Le petit Mont Blanc
Dislivello: 640 m
Tempo di salita: 2 ore
Difficoltà: E
Equipaggiamento: escursionistico
Direttori di gita: Tony, Riccardo
Gradevole escursione in val di Champorcher in ambiente 
tranquillo, passando vicino al lago Vernouille e ammirando 
dalla cima il lontano Monte Rosa. Giro ad anello con rientro 
presso il ristoro e lago Muffè.

25 - 28 APRILE

ARGENTARIO - GIANNUTRI - SATURNIA
Zona geografica: Toscana
Mezzo di trasporto: autobus
Località di partenza:  Biella
Difficoltà: E/T
Numero di partecipanti: 50
Termine iscrizioni: 28 febbraio o esaurimento posti
Equipaggiamento: escursionistico
Costo indicativo: 430/450 €
Direttori di gita: Carla, Annalisa, Graziano, Enrico, Anna
1° giorno: da Porto Santo Stefano con guide locali faremo 
un facile trek sull’Argentario - dislivello 380 m / km 11,7 / 
facile. Al termine il bus ci porterà all’hotel ‘I Briganti di Ca-
palbio’
2° giorno: trek con guida da Montemerano a Saturnia: di-
slivello 180 m / 10 km / facile. Al termine del trek sosta con 
bagno alle Cascate del Mulino di Saturnia.
3° giorno: visita guidata a Giannutri con imbarco a Porto 

Santo Stefano. Il sentiero che percorreremo ci condurrà ver-
so le altissime scogliere a picco sul mare di Poggio Capel 
Rosso.
Dislivello 90 m / 5 km / facile
4° giorno: partenza dall’hotel con destinazione Val d’Orcia. 
Visita all’Abbazia di S. Antimo, a Bagno Vignoni e Pienza, 
sito UNESCO. Nel pomeriggio rientro a Biella.

12 MAGGIO

ANELLO DEL SENTIERO DEI MUFLONI 
(punto massimo 1885 m)
Zona geografica: Val Chiusella (Piemonte)
Località di partenza: Fondo 1074 m
Dislivello: 900 m
Tempo di salita: 3h30 circa - 5h circa per il completamento 
dell’anello
Difficoltà: EE
Equipaggiamento: escursionistico
Direttori di gita: Alberto, Michela, Anna
Percorso ad anello che si sviluppa sopra i monti di Fondo 
sulla sinistra orografica del torrente Chiusella. Giro in senso 
orario, nella parte alta il sentiero è esposto e panoramico.
Attraverso valloncelli erbosi e ripidi, si giunge ad una sella 
da qui inizia la lunga discesa percorrendo un tratto a mezza 
costa attrezzato e continui passaggi esposti. In prossimità 
del bosco una facile mulattiera ci riporta a Fondo.

26 MAGGIO

MASSA DEL TURLO (1959 m)
Zona geografica: Valsesia (Piemonte)
Località di partenza: Varallo - Alpe Piane di Cervarolo 
1219 m

GRUPPO ESCURSIONISTICO
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Dislivello: 740 m
Tempo di salita: 2h30
Difficoltà: E
Equipaggiamento: escursionistico
Direttori di gita: Andrea D., Anna
Torniamo nella vicina Valsesia e saliamo una montagna che 
fa da spartiacque tra questa valle e la valle Strona.

9 GIUGNO

LAGO DRES (2087 m)
Zona geografica: Valle dell’Orco (Piemonte)
Località di partenza: Ceresole
Dislivello: 600 m
Tempo di salita: 2 ore circa
Difficoltà: E
Equipaggiamento: escursionistico
Direttori di gita: Anna, Carla
Gita in collaborazione con la sezione Cai di Chivasso con cui 
siamo gemellati. Si percorre un sentiero facile e ben trac-
ciato; bellissima vista sulle Levanne e sul Colle della Terra.

15 - 16 GIUGNO

VALLÉE DE LA CLARÉE
Zona geografica: Briançonnais Haute-Alpes (Francia)
Località di partenza: Névache
Dislivello: 1° giorno: 1045 m - 2° giorno: 913 m
Tempo totale: 1° giorno: 6h30 - 2° giorno: 7h30
Difficoltà: E - EE
Numero di partecipanti: 15
Termine iscrizioni: 4 giugno
Equipaggiamento: escursionistico
Direttori di gita: Alberto, Michela, Anna
Ci recheremo in questa bellissima valle che si sviluppa poco 
prima della città di Briançon; la strada contornata da larici 
e abeti ricorda paesaggi del Nord Canadese ed è classificata 
come uno dei paesaggi più preziosi della Francia.
Il sabato salita alla Creux des Souches per poi scendere 
verso la Chapelle Saint Michel e proseguire fino al Col du 
Vallon e ritorno dal sentiero del Col du Valon. La domenica 
effettueremo un giro ad anello, il Tour du Queyrellin.
Pernottamento e cena a Névache presso il Gite La Découv-
erte (costo approssimativo € 60 mezza pensione). Sabato e 
domenica, pranzo al sacco.

20 - 23 GIUGNO

TREKKING IN VAL DI FASSA
Zona geografica: Trentino
Località di partenza: zona Canazei
Difficoltà: EE
Numero di partecipanti: 20 max
Termine iscrizioni: 30 aprile 2024
Equipaggiamento: escursionistico
Direttori di gita: Tony, Maurizio, Annalisa, Enrico.
Trekking per camminatori allenati e amanti dei panorami 
suggestivi della valle. Passando tra laghi, pareti di roccia 
calcarea e prati. Il percorso prevede lo spostamento da un 
rifugio all’altro lungo sentieri della Val di Fassa.

7 LUGLIO

RADUNO DELLE GENTI DEL ROSA
Zona geografica: Alpe di Mera - Varallo (Piemonte)
Appena avremo il programma dettagliato dalla sezione or-
ganizzatrice sarà inviato ai soci tramite newsletter.
La gita non prevede l’organizzazione di un bus.

14 LUGLIO

MONTE PANCHEROT (2616 m)
Zona geografica: Valtournenche (Valle d’Aosta)
Località di partenza: Perreres 1844 m

Dislivello: 772 m
Tempo di salita: 2h30 circa
Difficoltà: E - EE (dalla finestra di Cignana alla vetta)
Equipaggiamento: escursionistico
Direttori di gita: Anna, Andrea
Si raggiunge la punta, contrassegnata da una croce, seguen-
do un bellissimo sentiero tra boschi e prati fioriti. Favolosi 
scorci panoramici sul gruppo del Rosa e sulla ‘Gran Becca’.

21 LUGLIO

LAC DU FOND - COL CROSATIE (2925 m)
Zona geografica: Valgrisenche (Valle d’Aosta)
Località di partenza: PLANAVAL
Dislivello: 800 + 500 m
Tempo di salita: 2h30 + 1h30
Difficoltà: E/EE
Equipaggiamento: escursionistico
Direttori di gita: Riccardo, Maurizio, Annalisa, Enrico
Sopra Planaval (Valgrisenche) si trova una piccola oasi di 
pace estremamente bella dal punto di vista paesaggistico: 
il Lac du Fond, uno squarcio di smeraldo con il Rutor sullo 
sfondo.
Dal lago ci si porta sul lato orientale e si riprende a salire 
con tornanti sino il Col de la Crosatie (2826 m) ed il suo 
caratteristico ometto a piramide.

7 - 8 SETTEMBRE

MONTE EMILIUS (3559 m)
Zona geografica: Alpi Graie
Località di partenza: Pila, uso della seggiovia fino a Cha-
molé
Dislivello: 1° giorno 348 m positivo 143 m negativo
2° giorno 1050 m
Tempo di salita: 1° giorno 1,5 ore - 2° giorno 3,5 ore
Difficoltà: EE
Numero di partecipanti: 15
Termine iscrizioni: 30 agosto
Equipaggiamento: escursionistico
Direttori di gita: Tony, Graziano, Riccardo
Partendo dall’arrivo della seggiovia a Chamolé si segue il 
sentiero che passa vicino al lago Chamolé per poi raggiun-
gere il rifugio Arbolle dove pernotteremo. Il giorno seguente 
ci dirigiamo verso il colle dei tre Cappuccini per poi prende-
re la cresta che ci porterà in cima al monte Emilius in modo 
da poter ammirare un panorama mozzafiato.

13 OTTOBRE

ESCURSIONE CON C.A.S.B.
Destinazione e dettagli da definire
Equipaggiamento: escursionistico
Direttori di gita: Anna, Annalisa, Enrico
Descrizione:
Appena avremo notizie dagli amici della CASB, le comuni-
cheremo attraverso la newsletter e locandine in sezione. Di 
certo ci faranno scoprire alcuni angoli del nostro territorio 
ai più sconosciuti.

20 OTTOBRE

ROCCHE DI SAN MARTINO (1449 m)
Zona geografica: Canavese (Piemonte)
Località di partenza: San Colombano - Cuorgnè
Dislivello: 750 m
Tempo di salita: 2h30 circa
Difficoltà: E
Equipaggiamento: escursionistico
Direttori di gita: Graziano, Anna, Michela
Passeggiata con i meravigliosi colori autunnali e vista sul 
monte Soglio e Quinzeina.

INFORMAZIONI

Accettazione del Regolamento
La partecipazione alle escursioni comporta l’accetta-
zione del Regolamento consultabile sul sito del Cai di 
Biella al seguente link:
https://www.caibiella.it/regolamento-gruppo-escur-
sionistico/
Ritrovo
Dove non diversamente specificato il ritrovo per i par-
tecipanti è a Biella, in via Rosselli, nel parcheggio di 
fronte all’Itis Q. Sella, fianco chiesa di San Biagio.
Trasferimenti
Di norma sono effettuati con auto proprie; le spese di 
viaggio sono divise tra i partecipanti.
Partecipazione e assicurazione
La partecipazione alle escursioni è aperta a tutti i soci 
in regola con il tesseramento. Salvo diversa indicazio-
ne, l’iscrizione all’escursione deve avvenire entro il 
giovedì precedente contattando il Cai o i direttori di 
escursione.
NOTA PER I NON SOCI: è obbligatoria l’assicurazione 
Cai a pagamento, pertanto è necessario iscriversi in 
Segreteria entro il giovedì precedente la gita (salvo 
diversa scadenza segnalata) fornendo i dati personali 
necessari per l’attivazione dell’assicurazione (nome, 
cognome, luogo e data di nascita, residenza, recapito 
telefonico).
Programmi escursioni
Tutte le escursioni hanno un programma con date, 
orari e percorsi da rispettare. Il direttore dell’escursio-
ne si riserva la facoltà di variazioni, prima o durante la 
gita, qualora situazioni contingenti lo richiedessero.
Equipaggiamento
I partecipanti devono presentarsi dotati di attrezzatura 
tecnica adeguata e conforme alle norme di sicurezza 
Cai come indicato nella locandina.
È possibile richiedere informazioni relative alle escur-
sioni alla Segreteria del Cai oppure ai direttori, telefo-
nando loro in ore serali.
Organico
Chiorino Annalisa: 3493610263
Cortuso Paola: 3299791094
Dal Prà Enrico: 3479154201
De Rosso Andrea: 3475834229
Formagnana Andrea: 3332460491
Maffeo Carla: 3387312070
Mascherpa Anna Maria: 3331194455
Matarazzo Antonino: 3382929261
Paganoni Riccardo: 3356220054
Stevanin Graziano: 0159842262
Talon Michela: 01521234 (orari di segreteria)
Testa Alberto: 3488626299
Vigato Maurizio: 3381243149 (dalle 15 alle 18)
Zerbola Marco: 3299635052
Gradi di difficoltà
T = turistica. Percorsi facili su tracciati evidenti, senza 
accentuati dislivelli, non eccessivamente lunghi.
E = escursionistica. Percorsi lunghi e/o con dislivelli 
accentuati, su tracciati di norma ben segnalati ed evi-
denti, talvolta esposti.
EE = escursionisti esperti. Percorsi che si sviluppano 
con forti dislivelli e/o su rilevanti lunghezze, oppure di 
non semplice orientamento, che richiedono capacità di 
muoversi su terreni particolari, adeguata preparazione 
fisica, passo sicuro e assenza di vertigini.
EEA = escursionisti esperti con attrezzatura. Percorsi 
che richiedono l’uso di equipaggiamento specifico (es. 
casco, dispositivi di auto assicurazione).
EAI = escursione in ambiente innevato (obbligo kit Ar-
tva pala sonda).



Ora che so
su chi contare, 
il mio tempo 
conta di più.

Il conto corrente con 
carta di debito e tutti 
i servizi per gestire 
in app le tue finanze, 
anche di altre banche.

Conto 
Sella Start

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale.
Per tutte le condizioni economiche e contrattuali 
leggere attentamente i fogli informativi disponibili presso 
le succursali di Banca Sella S.p.A. e sul sito www.sella.it.

Apri il conto 
Sella Start
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10 MARZO

FAVARO – ORATORIO DI SAN GRATO DI 
SORDEVOLO
Ritrovo ore 8.30
Difficoltà E, dislivello 350 m, lunghezza 12 km, tempo 5.30 h
Capogita: Marcella Boggio Viola 3398725328, Carlo Penna 
3385248857

24 MARZO

ANELLO DI VINTEBBIO 
Con la PRO LOCO di Roasio
Ritrovo ore 8.00
Difficoltà E, dislivello 300 m, lunghezza 10 km, tempo 5 h
Capogita: Ubaldo Gianotti 3333457800, Carlo Penna 
3385248857

7 APRILE

ANELLO DEI 5 LAGHI DI IVREA
Ritrovo ore 8.30
Difficoltà E, dislivello 280 m, lunghezza 15 km, tempo 5.30 h
Capogita: Roberto Franceschi 3314492670, Marcella Boggio 
Viola 3398725328

14 -17 APRILE

ISCHIA
Seguirà locandina con programma dettagliato
Prenotazione e acconto entro il 15 gennaio

5 MAGGIO

SENTIERO DI PADRE GALLINO DA 
VARALLO
Ritrovo ore 8.00
Difficoltà E, dislivello 550 m, lunghezza 11 kmtempo 5 h
Capogita: Carlo Penna 3385248857, Marcella Boggio Viola 
3398725328

19 MAGGIO

OUTREFER (DONNAs) - POURCIL
Ritrovo ore 8.00
Difficoltà E, dislivello 630 m, lunghezza 7 km, tempo 5.30 h
Capogita: Brunello Maffeo 3487387166, Giovanni Manfred-
da 3391027035

9 GIUGNO

ANELLO EST SAGLIANO IN GAMBA
Ritrovo ore 8.30
Difficoltà E, dislivello 400 m, lunghezza 12 km,  tempo 4 h
Capogita: Luigi Vaglio 3356970386, Oliviero Nalin 
3409207069

30 GIUGNO

BORNEY (FONTAINEMORE) – CAPPELLA 
DI KIRY
Ritrovo ore 8.00
Difficoltà E, dislivello 570 m, lunghezza 8 km, tempo 5 h
Capogita: Marco Zerbola 3299635052, Paola Cortuso

14 LUGLIO

CAMPIGLIA SOANA – SANTUARIO DI SAN 
BESSO
Mezzo di trasporto: autobus, prenotazione entro il 4 luglio 
€ 25,00
Ritrovo ore 8.00
Difficoltà E, dislivello 750 m, lunghezza 11, tempo 6 h
Capogita: Brunello Maffeo 3487387166, Oliviero Nalin 
3409207069

28 LUGLIO

CASCINA LUNGA – BONOM
Ritrovo ore 8.00
Difficoltà E, dislivello 600 m, lunghezza 11,5 km, tempo 6 h
Capogita: Giovanni Manfredda 3391027035, Renzo Zorzi 
3358068192

8 SETTEMBRE

RIFUGIO MONT FALLERE
Mezzo di trasporto: autobus, prenotazione entro il 29 ago-
sto - € 25,00)
Ritrovo ore 7.30
Difficoltà E, dislivello 590 m,  lunghezza 9 km, tempo 5 h
Capogita: Giovanni Manfredda 3391027035, Renzo Zorzi 
3358068192

22 SETTEMBRE

ALPE GNUM
Ritrovo ore 8.00
Difficoltà E, dislivello 500 m, lunghezza 9 km, tempo 5 h
Capogita: Brunello Maffeo 3487387166, Oliviero Nalin 
3409207069.

13 OTTOBRE

ORIOMOSSO-ALPE FONTANE
Ritrovo ore 8.30
Difficoltà E, dislivello 470 m, lunghezza 8 km, tempo 5 h
Capogita: Marcella Boggio Viola 3398725328, Carlo Penna 
3385248857
Escursione di fine anno con gli amici del Cai, che si con-
cluderà a tavola con la merenda cenoira presso la Pro 
Loco di Tavigliano

ESCURSIONI E SENTIERI

PROGRAMMA GITE 2024 PER I SOCI CON AUTO PRO-
PRIE E PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA VIA E-MAIL
casb.biella@gmail.com

Controllare l’orario di partenza che varia da gita a gita. 
Il ritrovo sarà nel parcheggio a fianco della Chiesa di S. 
Biagio – Biella Vernato

Consociazione Amici dei Sentieri del Biellese APS ETS
via Pietro Micca 13 – 13900 BIELLA
c/o sezione di Biella del C.A.I.
casb.biella@gmail.com - cell. 370 366 6636

PROGRAMMA CASB 2024

GITA DELLE ASSOCIAZIONI
AMICHE DELLA CASB 

25 MAGGIO

DocBi - TRANSUMANDO 25a edizione 
Ritrovo ore 8.00/8.30 a Cerale di Camandona
Cerale di Camandona - Bocchetto Sessera al seguito 
della mandria di Valter Croso.
Informazioni: DOCBI 01531463 - 0157388393
www.docbi.it
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PROGRAMMA ATTIVITÀ 2024
Nata nel primo dopoguerra, la Scuola di Alpinismo della 
sezione Cai di Biella è diventata nazionale nel 1966, e nel 
1996 è stata intitolata a Guido Machetto, forse il più grande 
alpinista finora espresso dall’ambiente di Biella.
La Scuola organizza corsi di base e di perfezionamento nelle 
varie discipline dell’alpinismo moderno.
L’obiettivo principale è di fornire agli allievi nozioni indi-
spensabili per la pratica delle varie attività con sufficiente 
coscienza dei rischi ed in piena sicurezza.
Altrettanto importante è però trasferire la grande passione 
che ci spinge ad un confronto continuo con la montagna, 
segreto di un’esperienza che può diventare un momento di 
crescita e realizzazione personale.
I corsi sono dedicati ai soci Cai in regola col tesseramento 
e, per quanto possibile, in possesso di buona forma fisica.
La domanda di iscrizione va inoltrata on-line sul sito del-
la Scuola (www.caibiella.it) a partire dalla data di apertu-
ra delle iscrizioni. Dopo la loro chiusura, verrà inviata per 
e-mail la conferma dell’accettazione agli iscritti. Ricevuta 
la conferma, i selezionati dovranno produrre
Certificato medico attestante l’idoneità fisica
Una immagine formato tessera
Quota di iscrizione al Corso, pagabile con bonifico bancario 
o direttamente in sede secondo istruzioni.

Contatti (chiamare ore serali)
Sede Cai Biella 015 21234 (orari segreteria su sito o su rivi-
sta sezionale)        
Direttore Scuola 3488862343, penasa58@gmail.com
Segreteria Scuola  3403990700,
michelatalon73@gmail.com, segreteria@caibiella.it
Sito web  www.caibiella.it

CORSO ALPINISMO (maggio - giugno)
L’Alpinismo è uno dei cardini dell’attività della Scuola.
Il corso proposto è indirizzato a chi voglia accostarsi a que-
sta disciplina vasta e coinvolgente, che spazia dalle pareti 
di roccia fino alle vette innevate più alte. Il corso è dunque 
molto ambizioso, perché tocca tutti questi terreni, fornendo 
un’infarinatura sugli aspetti tecnici della scalata in piena 
sicurezza in un ambiente di avventura come è la montagna.
Calendario
Sono previste lezioni teoriche in sede su equipaggiamento, 
tecniche di progressione su roccia, neve e ghiaccio, soste e 
manovre di corda, catena di assicurazione, valutazione del-
le difficoltà, pericoli in alpinismo, preparazione dell’uscita, 
allenamento e fisiologia, pronto soccorso, storia dell’alpi-
nismo.
Visto l’affollamento rilevato negli ultimi anni presso i rifugi 
in alta quota si prevede di appoggiarci a bivacchi e di uti-
lizzare tende dando quindi al corso un respiro di avventura 
ancor maggiore. 
Uscite Pratiche
12 maggio – Tecnica di progressione base e manovre su neve 
e ghiaccio, assicurazioni, soste e discesa in doppia
19 maggio – Progressione della cordata su neve/ghiaccio, 
sicurezza della cordata in montagna
26 maggio – Tecnica di progressione base e manovre su roc-
cia, assicurazioni, soste e discesa in corda doppia
8-9 giugno – Progressione della cordata su roccia su vie di 
più tiri, sicurezza e pericoli in montagna 
15-16 giugno – Salite alpinistiche in quota su neve, ghiaccio 
e misto
22-23 giugno – Salite di roccia in ambiente 
Il costo del corso è di 150 euro. Iscrizioni a partire dal 14 
aprile. Età minima 18 anni.

CORSO ARRAMPICATA LIBERA (settembre - ottobre)
La storia della Scuola negli anni Ottanta è stata incentrata 
sull’arrampicata libera, quale disciplina a sé stante ma an-
che come metodo principale per apprendere i fondamenti 
della scalata e migliorare il proprio livello tecnico in vista 
dell’attività alpinistica.
Il Corso di arrampicata libera è dedicato sia a principian-
ti sia a chi voglia migliorare il proprio livello lontano dalle 
complicazioni che la montagna impone. Si tratta di una at-
tività sicura, ma solo se affrontata con competenza e buon 
senso. Fornire questi elementi è il primo obiettivo del corso.
Calendario
Sono previste lezioni teoriche in sede su equipaggiamento, 
tecniche di progressione su roccia, soste, manovre di corda, 
catena di assicurazione, valutazione delle difficoltà, allena-
mento e fisiologia, pronto soccorso, storia dell’arrampicata.
Uscite Pratiche
15 settembre – Tecnica individuale di arrampicata, soste, 
assicurazione, moulinette, discesa in corda doppia
22 settembre – Tecnica di progressione avanzata su roccia, 
scalata in moulinette e da primi di cordata
28-29 settembre – Scalata in falesia, in moulinette e da pri-
mi di cordata
6 ottobre – Scalata su vie di più tiri, progressione della cor-
data, sicurezza e manovre, discesa in doppia
12-13 ottobre – Scalata in falesia
Il costo del corso è di 150 euro. Iscrizioni a partire dal 5 set-
tembre. Età minima 16 anni.

CORSO PERFEZIONAMENTO SU GRANITO
(settembre - ottobre)
Da alcuni anni si fa un gran parlare della scalata Trad. Aven-
do a disposizione le fessure della Valle dell’Orco è stato au-
tomatico accoppiare Trad e incastro. Il corso di perfeziona-
mento su granito è rivolto a chi, già in possesso di una certa 
abilità in scalata, è interessato ad inoltrarsi su questo terre-
no, punto di partenza per affrontare la scalata di avventura 
sulle pareti del mondo.
Per ottenere buoni risultati è opportuno muoversi con con-
fidenza su difficoltà intorno al 6ª. Si tratta di un terreno si-
curo, ma la necessità di proteggersi durante la salita cambia 
notevolmente l’impegno della scalata. Obiettivo primo è 
dunque la sicurezza di progressione.
Calendario
Sono previste lezioni teoriche in sede su equipaggiamento, 
tecniche di scalata ad incastro, soste, manovre di corda e ca-
tena di assicurazione, tecniche di progressione in artificiale, 
preparazione dell’uscita e valutazione dei pericoli.
Uscite Pratiche
Le uscite sono tutte previste in Valle dell’Orco.
21-22 settembre – Tecnica di scalata ad incastro. Manovre di 
corda, assicurazioni, soste e discesa in corda doppia
28-29 settembre – Tecnica di progressione in artificiale, 
posa di protezioni. Scalata su granito
5-6 ottobre – Salita di vie di più tiri.
12-13 ottobre – Scalata in falesia (insieme al Corso di Ar-
rampicata Libera)
Il costo del corso è di 150 euro. Iscrizioni a partire dal 5 set-
tembre. Età minima 18 anni.

Quest’anno il corso di cascate su ghiaccio non verrà svolto.

Uscite di avvicinamento
Periodo invernale: uscite di avvicinamento ed impostazione 
tecnica alla mtb.
Durante le uscite avremo momenti di approfondimenti te-
orici e pratici su manutenzione e riparazione bicicletta, po-
stura, abbigliamento.
Escursioni
Lo sviluppo chilometrico delle escursioni varia dai 30 ai 45 
Km. Le difficoltà tecniche ed i dislivelli aumenteranno pro-
gressivamente nel corso della stagione, restando comunque 
nei normali ambiti delle escursioni in mtb.
Durante le uscite avremo momenti di approfondimenti 
teorici e pratici sulla preparazione delle gite con tracce e 
mappe, cosa fare in caso di incidenti al fine di rendere più 
autonomi i partecipanti.
Prima di ogni singola uscita verranno comunicati dettagli 
specifici.

SABATO 3 FEBBRAIO

Bessa
Ritrovo ore 13,30 – definire punto partenza

SABATO 17 FEBBRAIO

Baraggia
Ritrovo ore 13,30 – definire punto partenza

SABATO 2 marzo

Serra
Ritrovo ore 13,30 - definire punto partenza

SABATO 16 MARZO

MONTE Casto
Ritrovo ore 13,30 - definire punto partenza

DOMENICA 7 APRILE

Lago di Candia
Sui sentieri delle pietre bianche.
Ritrovo a Biella, piazzale della Provincia

DOMENICA 21 APRILE

MONTE CALVO E ZONA MONTI PELATI
Ritrovo a Biella, piazzale della Provincia

DOMENICA 19 MAGGIO

Cuorgnè, SENTIERO DEL GALLO    
Sentiero del Gallo/Monsuffietto da Cuorgnè
Ritrovo a Biella, piazzale della Provincia 

DOMENICA 9 GIUGNO

Val Vigezzo
Giro in bassa valle tra bei paesini, con salita all’Alpe Blitz. 
Partenza da Santa Maria Maggiore
Ritrovo a Biella, piazzale della Provincia 

DOMENICA 30 GIUGNO

Lago Maggiore
Zona tra Lago d’Orta e Lago Maggiore (Alto Vergante): 
Monte Cornaggia
Ritrovo a Biella, piazzale della Provincia

SCUOLA NAZIONALE DI ALPINISMO E ARRAMPICATA LIBERA 
“GUIDO MACHETTO”

GRUPPO MOUNTAIN BIKE
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CHAPORCHER - Lago Miserin
Champorcher, Dondena, Lago Miserin, discesa al ponte sul 
T. Ayasse/vallone della Rosa, risalita a Cimetta Rossa, Col 
Larissa, ritorno a Cimetta Rossa, discesa al Rifugio Donde-
na, Champlong, Creton, ponti sul T. Ayasse, partenza sciovia 
Madeleine Platter, pista a Chardonney, Champorcher
Ritrovo a Biella, piazzale della Provincia 

DOMENICA 1 SETTEMBRE

Bardonecchia
Bardonecchia, Grange della Rho, Caserma Piana dei Morti, 
Colle Rho, Colle Replanette, Colle Valle Stretta, Ponte della 
Fonderia, Rifugio Re Magi, Bardonecchia 
Ritrovo a Biella, piazzale della Provincia

DOMENICA 22 SETTEMBRE

Prali - RIF. LAGO VERDE
Da Prali (Pinerolese) giro della Gran Guglia per il Rifugio 
Lago Verde
Ritrovo a Biella, piazzale della Provincia

DOMENICA 13 OTTOBRE

Prevostura LUNGA
Da Lessona : Prevostura lunga
Ritrovo a Biella piazzale della Provincia

La partecipazione alle escursioni è aperta a tutti i Soci Cai in 
regola con il tesseramento per l’anno in corso e ai non soci 
previa sottoscrizione obbligatoria dell’assicurazione Cai 
giornaliera per infortuni e soccorso alpino, tutti di età mini-
ma di 16 anni in possesso di buona forma fisica, attestata da 
certificato di buona salute.
Ai non soci si richiede la prenotazione e pagamento dell’as-
sicurazione il mercoledì precedente la gita fornendo i dati 
personali necessari per l’attivazione dell’assicurazione 
stessa (nome, cognome, data e luogo di nascita, residenza, 
recapito telefonico)

20 GENNAIO

PRESENTAZIONE ATTIVITÀ
10 FEBBRAIO 

sci di fondo o camminata invernale
Partenza ore 8, rientro ore 17. Luogo da definire 

3 MARZO

escursione  Alpe Cavanna 
Partenza ore 8,30 rientro ore 17
  
24 MARZO 

escursione con visita alle grotte 
di Ara da Grignasco
Partenza: Mulino Jannetti 
Difficoltà: Escursionistica, facile 
Dislivello: circa 200 m Lunghezza: circa 5 km.  
Consiglio un asciugamano e un cambio di calze e scarpe 
per la fine della giornata, la visita al giardino delle grotte 
potrebbe essere molto…umida! 
Informazioni sull’attività e sull’itinerario: Il Rio 
Magiaiga è un luogo suggestivo; tra le sue piante rigogliose 
il torrente sussurra storie di supervulcani e antichi mari, 
felci rare e vecchie cave: le scopriremo insieme con 
questa escursione, fra osservazioni, racconti e piccoli 
esperimenti! Partiremo dal Mulino Jannetti camminando 
lungo il torrente fino all’area pic nic adiacente al cosiddetto 
“Giardino delle grotte” di Ara; da qui proseguiremo ancora 
verso la frazione Bertasacco, per poi tornare con un anello 
all’area pic nic. Dopo pranzo visiteremo il Giardino delle 
Grotte e attraverseremo la frazione di Ara fino alla chiesa 
di Sant’Agata, per concludere con un panorama sulla 
Valsesia. Torneremo alle auto percorrendo la mulattiera 
che scende nei pressi del parcheggio posto all’ingresso 
della frazione. Durante il percorso si incontreranno le 
rocce del supervulcano fossile del Sesia, oltre a quelle del 
Monte Fenera, che l’acqua ha lavorato creando qui piccole 
grotte e cunicoli e che l’uomo ha sfruttato per molti anni. 
Il Fenera è l’unica altura della Valsesia costituita da rocce 
calcaree e questo lo rende unico nel suo genere: non solo 
per i fenomeni carsici ma anche per la flora particolare, che 
rispecchia le rocce uniche di quest’area.

14 APRILE 

gita in mountain bike in Bessa 
con istruttore MTB
Partenza ore 9 rientro ore 18
  
5 MAGGIO 

escursione alla Tete de Cou 
da Albard
Partenza ore 8 rientro ore 18 
Bellissima escursione su una mulattiera di chiara origine 
militare che, con possenti contrafforti in pietra a secco, si 
inerpica sugli strapiombi rocciosi sottostanti l’alpeggio 
di Verale. Da Albard di Bard, si prosegue lungo la strada 
asfaltata che diviene a breve sterrata e poi una bella 
mulattiera lastricata che sale nel bosco di enormi castagni. 
La si percorre su decise pendenze superando varie baite, 
ignorando sia il sentiero non numerato che risale sulla 
sinistra in forte pendenza sia il ramo dello stesso sentiero 
in discesa sulla destra. Superato con un traverso il bastione 
roccioso della parete (punto panoramico eccezionale) la 
mulattiera volge bruscamente a destra e raggiunge infine 

l’alpeggio di Verale (cappella con campanile caratteristico). 
Circa all’altezza della cappella si svolta a sinistra per 
riprendere la mulattiera che diviene nuovamente evidente 
dopo pochi passi. Superato un alpeggio isolato e lasciati a 
sinistra i possenti ruderi di una fortificazione, si giunge in 
breve agli alpeggi del Col de Cou 1372 m. Da qui si svolta a 
sinistra per raggiungere gli evidenti ruderi di baraccamenti 
militari (Ricovero Capitano Muttoni), che si attraversano. 
Proseguendo per pochi minuti sulle tracce di sentiero che 
percorrono il vasto dosso sommitale prativo, si giunge 
infine in vetta.
 
26 MAGGIO 

arrampicata alla Serra di Biel 
o Traversella 
Partenza 7.30, rientro 18.30. Serra di Biel (valle di 
Champorcher) Bella falesia nella valle di Champorcher con 
gradi dal 3 al 6b realizzata nel 2015 e adatta ai ragazzi. Per 
raggiungerla si parte dall’abitato di Courtil dove lasceremo 
l’auto. 

9 GIUGNO 

escursione al monte Pancherot
Partenza ore 7 rientro ore 19 Dal parcheggio nei pressi 
dell’area picnic di Perreres, si attraversa un ponticello sul 
torrente Marmore, si segue la traccia di sentiero su prato 
fino ad incontrare una stradina sterrata ed il primo cartello 
che indica il sentiero 107 che porta alla Finestra di Cignana. 
Si segue l’evidente sentiero che intercetta nuovamente 
la strada ed in breve conduce al bellissimo alpeggio 
Le Grillon dove è possibile fare rifornimento di acqua. 
Si prosegue a destra a monte dell’alpeggio iniziando la 
salita attraverso un pianoro acquitrinoso e poi continuando 
nel fresco bosco. Si prosegue con un primo traverso in 
direzione nord, quindi il sentiero prosegue con una curva a 
gomito a destra, fino ad incontrare a quota 2150 m circa un 
trivio: si prosegue a sinistra sempre seguendo le indicazioni 
per la Finestra di Cignana. Ora un lunghissimo traverso 
ascendente verso sinistra porterà prima fuori dal lariceto 
e poi, attraverso ripide praterie erbose, nel vallone che ha 
origine dalla Finestra di Cignana. Svoltato un costone, si 
vede finalmente il colle, che si raggiunge senza difficoltà 
seguendo l’ottimo sentiero. Dalla Finestra di Cignana 2445 
m si segue il sentiero n° 7 a sinistra che sale percorrendo 
il crinale in direzione della gobba che non è altro che 
l’anticima della montagna. Si supera un tratto di salita con 
forte pendenza, per poi proseguire in piano a mezza costa 
su un pendio erboso molto panoramico sulla sottostante 
Diga di Cignana. Si raggiunge poi una zona con affioramenti 
di roccia calcarea bianca, dove occorre prestare attenzione 
perché il sentiero, pur essendo privo di difficoltà, si restringe 
e diventa aereo e talvolta esposto. Si scende leggermente di 
quota raggiungendo un intaglio che precipita su entrambi i 
versanti, e quindi si riprende a salire ora più comodamente 
superando una placca rocciosa e poi sulla comoda traccia 
terrosa si ritorna sulla dorsale a pochi metri dalla grossa 
croce di vetta. 

22-23 giugno

gita a Macugnaga e Lago delle 
Locce in campeggio
Partenza sabato ore 6 Rientro domenica ore 20
1° giorno 
L’escursione al lago delle Locce in valle Anzasca è una 
piacevole camminata dal dislivello non eccessivo che la rende 
ideale anche alle persone meno allenate ma offre comunque 
una stupenda vista sul versante orientale del Monte Rosa. 
Arrivati a Pecetto (frazione di Macugnaga) e lasciata l’auto 
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nell’ampio piazzale nei pressi della seggiovia, si prosegue sulla 
mulattiera che segue gli impianti di risalita. Arrivati all’alpe 
Burki a quota 1.580 m si prosegue sul sentiero che porta al 
rifugio Cai Saronno e da qui prendendo il sentiero che parte 
alla destra del rifugio si arriva al Belvedere a quota 1914 mt.  
Dal Belvedere si prosegue sul sentiero che sale verso la 
morena del ghiacciaio e, seguendo scrupolosamente i 
segnavia, si raggiunge il rifugio Cai Zamboni-Zappa a quota 
2.065 m. Dal rifugio si segue il sentiero che porta alla conca 
che ospita il lago delle Locce a quota 2.220 m.
2° giorno da definire

8-9 LUGLIO

Gita alpinistica al rifugio Quintino 
Sella con possibile giro 
sul ghiacciaio
PARTENZA SABATO ORE 7, RIENTRO DOMENICA ORE 20
1° giorno Da Staffal, in valle di Gressoney, si sale in 
cabinovia e poi in seggiovia fino a un terrazzo poco a 
monte del Colle della Bettaforca (2.680 m) da cui si apre un 
magnifico panorama sulle vette più elevate del Monte Rosa. 
Da qui si segue il largo e comodo sentiero, indicato dai 
segnavia gialli numero 9 che sale traversando il versante 
orientale della Punta Bettolina e raggiunge il Passo della 
Bettolina (2.905 metri), dal quale ci si riaffaccia sul versante 
di Ayas. Il sentiero continua sul crinale roccioso, torna 
sul versante di Gressoney e porta al Passo superiore di 
Bettolina (3.100 m). Poco più in alto il percorso diventa 
più impegnativo. Il sentiero torna sulla destra, e sale 
ripidamente a mezza costa, traversando una pietraia a tratti 
scomoda, e superando dei nevai che rimangono sul terreno 
fino a stagione avanzata. Si supera un alto gradino morenico, 
poi si prosegue su un largo e comodo crinale ghiaioso, 
innevato per buona parte dell’estate, fino a raggiungere 
(3.490 m) l’inizio di una cresta rocciosa spettacolare e aerea. 
La si supera con un percorso attrezzato con corde fisse, 
prima in discesa e poi in salita. Il passaggio più esposto è nel 
punto più basso, oltre il quale si sale per roccette attrezzate 
con corde metalliche e gradini fino ad uscire su un’ampia 
spianata detritica e si raggiunge il rifugio Quintino Sella 
(3.585 m), al margine dei dolci pendii del Ghiacciaio di Fèlik. 
Fanno da sfondo al rifugio il Naso e le vette del Lyskamm, e 
le cime più elevate del Monte Rosa. 

22-24 LUGLIO

trekking Giro del Monviso
1° tappa 
Da Pontechianale (fraz. Castello) al rifugio Sella
Si parte dalla frazione Castello di Pontechianale, nei pressi 
della diga. Da qui si imbocca un’ampia mulattiera che stacca 
in salita tra i pini cembri del bellissimo bosco dell’Allevè. 
La salita è subito impegnativa sull’ampio tracciato terroso 
che segue il corso del torrente. Intorno ai 1900 si incontra 
il primo bivio. Si lascia a sinistra la strada principale che 
risale il vallone di Vallanta (la percorreremo in senso 
inverso l’ultimo giorno); si attraversa il torrente su una 
passerella e si inizia di nuovo a salire su un sentiero più 
stretto e angusto che si arrampica tra i pini. La salita è dura 
ma costante: si supera uno spiazzo erboso, il Pian Meyer, e 
si prosegue verso il rifugio Sella e il Passo San Chiaffredo 
mentre gli alberi iniziano a lasciare spazio alle rocce. 
Si raggiunge una vasta pietraia, quella del Gias Fons, quando 
il sentiero digrada e per un breve tratto si fa pianeggiante 
mentre attraversa la conca detritica. Ci si trova a circa 2.300 
metri di altitudine; si affronta l’ultimo impegnativo strappo 
per scavalcare un nuovo sperone roccioso e infine giungiamo 
in un’altra ampia conca. A sinistra stacca la deviazione per 
il bivacco Bertoglio ma si prosegue in leggero falsopiano, 
costeggiando i laghi coi segni bianco-rossi che guidano 
fra le rocce e tra le centinaia di “ometti di pietra” che 

caratterizzano il luogo. Dal Passo San Chiaffredo il sentiero 
U-10 conduce in leggera discesa verso il passo Gallarino; è 
qui che finalmente, dopo essersi fatto desiderare per tutta 
la giornata, il Monviso compare con la sua inconfondibile 
sagoma sulla sinistra. Appena sotto di esso si intravede il 
Lago Grande di Viso e appena sopra il rifugio Sella, verso il 
quale il sentiero U-10 taglia deciso dopo una breve discesa 
su fondo pietroso.
2° tappa 
Dal rifugio Sella al rifugio Vallanta
La seconda tappa del Giro del Monviso è la più lunga ma 
è anche probabilmente la più affascinante. Oltre ai soliti 
scenari mozzafiato, infatti, si attraversano aree naturali 
molto diverse fra loro: dai pendii erbosi che scendono 
verso Pian del Re agli aspri valloni glaciali sottostanti il 
rifugio Giacoletti, dallo stretto Sentiero del Postino che si 
arrampica a mezza costa ai vasti prati punteggiati di rocce 
e marmotte oltre il confine francese. Si parte dal rifugio 
Sella, dove abbiamo pernottato, l’alba vista da qui è uno 
spettacolo irripetibile, col sole rosso che sorge sulla pianura 
padana e illumina nelle giornate serene la parete est del 
Monviso. Alla destra dell’edificio un evidente cartello ci 
indica la prosecuzione del Giro di Viso, sul sentiero che 
da questo punto prende la sigla di V-26. Il primo tratto è 
piuttosto rilassante e permette di mettere in moto le gambe 
in vista delle fatiche che arriveranno più avanti. Si valica il 
Colle di Viso, posto a cavallo tra il Monviso e il Viso Mozzo, 
tramite una mulattiera perlopiù pianeggiante e si scende 
poi con alcuni tornanti verso il lago Chiaretto. Continuando 
a seguire i segnavia con una leggera salita si raggiunge un 
importante bivio. Il giro classico del Monviso prevede di 
scendere a Pian del Re, allungando un po’ il percorso, ma 
noi proseguiremo verso il rifugio Giacoletti. Si aggirano altri 
piccoli laghi e infine si raggiunge una pietraia con chiare 
indicazioni: dopo un’ultima piccola “arrampicata” tra le 
rocce si arriva ai 2.741 metri del rifugio Giacoletti.Puntando 
ancora a nord, oltre il rifugio, ci si inoltra tra i picchi e si scende 
in maniera piuttosto ripida fino a circa 2.500 metri di quota 
dove parte il celebre Sentiero del Postino, segnalato da una 
targa, che presenta un paio di tratti attrezzati. Si Incontra 
poi un nuovo bivio, dove la strada si congiunge col percorso 
“classico”, si sale a sinistra tra le rocce del Pian Mait, verso il 
refuge Viso, sul versante francese. Si prosegue, tra matasse 
interminabili di filo spinato residuo della guerra, fino ai 
2.882 metri del Buco di Viso individuabile con una piccola 
deviazione sulla sinistra dopo aver superato un edificio 
fatiscente. Lungo circa 75 metri il traforo vanta il primato 
del più antico fra quelli alpini; fu scavato infatti nel 1480 per 
iniziativa del Marchese di Saluzzo e poi rimase impraticato 
per molti anni. Attraversato il tunnel si attraversa in discesa 
l’ampia vallata, ignorando l’indicazione sulla destra per 
il rifugio Granero e si prosegue verso il refuge Viso che è 
perfettamente visibile dall’alto. Dal refuge Viso si punta a 
sud/sud-est, verso la cornice di monti che segna il confine 
tra Italia e Francia oltre la quale spunta una parte della 

parete occidentale del Monviso.  Si percorre un piacevole 
sentiero con leggeri saliscendi, l’ampia spianata erbosa in 
cui è collocato il rifugio è solcata da numerosi rigagnoli 
che ci conducono ad uno specchio d’acqua, il Lac Lestio, 
dove accerchiata da monti ha inizio la valle del Guil. La 
strada da percorrere a questo punto si indirizza sulla destra 
verso i 2.815 metri del Passo di Vallanta dove si scollina. 
Mantenendosi sulla strada principale, che piega lievemente 
a destra, si inizia la discesa. Il fronte occidentale del 
Monviso è molto vicino, con il cosiddetto Viso di Vallanta 
che gli sta davanti. In basso il lago della Bealera Founsa e 
sulle sue sponde il rifugio Vallanta.
3° tappa 
Dal rifugio Vallanta a Pontechianale.
Dal rifugio ci si addentra nel vallone da dove, a breve, non 
sarà più possibile vedere la sagoma del Monviso. Il sentiero 
è decisamente ampio, e degrada dolcemente tanto che 
quasi non ci si accorge del forte dislivello esistente tra i 
2.450 metri del rifugio e i circa 1.600 di Pontechianale. 
Una deviazione sulla destra si ricollega al segmento per la 
Losetta e permette di proseguire fino a Chianale, l’ultimo 
paese italiano sulla strada per la Francia. Ci si mantiene, 
invece, sul sentiero principale e, tra un pascolo e l’altro, 
si segue il corso del torrente fino a ritrovare il limite 
della vegetazione e rientrare nell’ombra del bosco di pini 
cembri già visto nella prima tappa. Si attraversa due volte 
il torrente e, infine, si raggiunge in senso opposto il primo 
bivio incontrato nella prima tappa, a circa 1.900 metri di 
altitudine. Ovviamente non prendiamo la passerella sul 
fiume che ci aveva fatto salire addentrandoci nel bosco 
dell’Allevè ma proseguiamo dritti, in una discesa adesso 
un pochino più ripida che, in poche decine di minuti, ci fa 
ripercorrere i primi passi della tappa iniziale e ci riconduce 
alla frazione Castello di Pontechianale dopo 3 giorni di 
cammino ed oltre 30 chilometri tra alcuni degli ambienti 
più affascinanti delle Alpi.

22 SETTEMBRE 

gita in grotta con gruppo speleO
6 OTTOBRE

escursione Oasi Zegna  
Alta Valsessera
Anello da Bocchetto Sessera per alpe Moncerchio, Massaro, 
Scheggiola e rientro verso la piana del ponte 

26-27 OTTOBRE

Festa a Bagneri e Castagnata
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Il 65° corso di sci alpinismo di base SA1 è orga-
nizzato con lo scopo di fornire le conoscenze tec-
niche, l'esperienza, la passione e la sicurezza per 
affrontare la montagna innevata, usando gli sci 
come mezzo per fare alpinismo in inverno. L'im-
postazione tecnica, base necessaria per la salita 
con le pelli e la discesa in neve non battuta, sarà 
accompagnata da nozioni su tutti gli aspetti che 
caratterizzano la montagna in inverno, con par-
ticolare attenzione a quelli relativi alla sicurezza. 
Il corso è rivolto a tutti coloro che intendono av-
vicinarsi allo sci alpinismo. Agli allievi è richiesta 
un’adeguata attrezzatura da sci alpinismo, com-
preso il casco, eventualmente accompagnata, 
nelle gite finali del corso, da materiale alpinistico 
come piccozza, ramponi, imbragatura. La scuo-
la mette a disposizione di ogni allievo un appa-
recchio ARTVA indispensabile per la sicurezza in 
caso di valanga, oltre a tutti i materiali di gruppo 
(corde, ecc..). Agli allievi del corso SA1 è richiesta 
una discreta tecnica sciistica (sappiano cioè gira-
re e fermarsi a comando nella posizione indica-
ta), una età minima di 16 anni e l'associazione al 
Club Alpino Italiano. Le iscrizioni al corso SA1 si 
ricevono a partire dalla serata di presentazione e 
sono aperte fino a martedì 10 gennaio per chi si 
iscrive al Cai per la prima volta e fino a venerdì 
13 gennaio per chi è già socio. L'iscrizione potrà 
avvenire presso la sede del Cai di Biella o tramite 
il modulo presente sul sito caibiella.it. La quota 
di iscrizione al corso SA1 è di euro 120,00 (com-
prensive dell'assicurazione infortuni, uso di ART-
VA, pala, sonda). Il direttore del corso si riserva il 
diritto di escludere, in qualsiasi momento, gli ele-
menti ritenuti non idonei alla prosecuzione e chi 
non sarà presente alle prime due uscite pratiche. 
Gli spostamenti per le uscite pratiche verranno 
effettuati con mezzi privati, messi a disposizione 
dagli allievi e dagli istruttori.

65° CORSO SCI ALPINISMO DI BASE 
13 GENNAIO - 24 MARZO

LEZIONI TEORICHE
12 Gennaio Scopo del corso, materiali, allenamento e ali-
mentazione.
19 Gennaio Utilizzo degli strumenti di autosoccorso 
(ARTVA, pala e sonda).
26 Gennaio Autosoccorso in valanga
2 Febbraio Cartografia
16 Febbraio Nivologia: la neve e le sue trasformazioni
24 Febbraio Neve e valanghe: comportamento e riduzione 
del rischio
1 Marzo Nozioni di primo soccorso
15 Marzo Preparazione e conduzione della gita scialpinistica

USCITE PRATICHE
14 Gennaio
Tecnica di salita e discesa, dimostrazione uso ARTVA
21 Gennaio
Nozioni generali sulla progressione in sicurezza,
dimostrazione uso ARTVA
28 Gennaio
Eventuale uscita di recupero
4 Febbraio
Utilizzo di bussola, carta e altimetro
18 Febbraio
Scelta del percorso e della traccia sulla base del pericolo va-
langhe e del tipo di terreno
25 Febbraio
Eventuale uscita di recupero
3 Marzo
Esercitazione di ricerca ARTVA
10 Marzo
Eventuale uscita di recupero
16-17 Marzo
Uscita di fine corso
23 - 24 Marzo
Eventuale recupero uscita fine corso

SCUOLA NAZIONALE DI SCI ALPINISMO “SERGIO SCANZIANI” “MONTAGNA 150”

Con la riapertura delle scuole è stato avviato una nuova 
collaborazione tra il Liceo scientifico «Avogadro» di Biella, 
quello del Cossatese e Valle Strona di Cossato e l’Iti «Q. Sel-
la» sempre di Biella, nell’ambito delle opportunità previste 
dai cosiddetti Pcto, ovvero i percorsi per le competenze tra-
sversali e per l’orientamento. La nuova iniziativa ha preso 
il nome di «Montagna 150» e prevede una prima parte con 
crediti per quarantacinque ore di tirocinio con quattro usci-
te in montagna, otto ore di lezione frontale su argomenti 
inerenti la sicurezza e l’attività outdoor e cinque gestite da-
gli studenti per l’ideazione e la progettazione di una uscita 
in montagna in squadre di quattro studenti da effettuarsi 
con i colleghi nella seconda parte dell’anno scolastico. Per 
quanto riguarda invece il periodo estivo ci saranno ulteriori 
quarantacinque ore da svolgere presso alcuni rifugi.
Sono già state effettuate la prima lezione teorica su carto-
grafia e sicurezza in ambiente montano e la successiva usci-
ta sul campo con una giornata, non in orario scolastico, al 
Cucco.

Informazioni e contatti
Direttore: Marina Ricci
Vicedirettore: Marco Ganni
Tel. 015 21234
www.caibiella.it - segreteria@caibiella.it

Mettiamo il naso fuori 
da scuola
Prosegue anche per l’anno scolastico 2023-24 il proget-
to «Mettiamo il naso fuori da scuola», ideato dall’Istituto 
Comprensivo di Vigliano Biellese, insieme alla nostra Se-
zione, per consentire ai suoi ragazzi di scoprire il territorio 
biellese divertendosi e di crescere attraverso l’esperienza 
dell’avventura e del mettersi in gioco.
Come ormai sta diventando consuetudine, nel corso della 
prima settimana di ottobre ottanta ragazzi delle classi Ter-
ze della Secondaria di primo grado sono saliti al Lago della 
Vecchia dove, dopo averlo visitato ed essere saliti al colle, 
hanno pernottato al Rifugio del lago. Il giorno successivo, 
scesi a valle fino a Rosazza, hanno concluso la due-giorni 
con la visita alla Casa museo dell’Alta Valle del Cervo.
È stato possibile, anche in questo anno scolastico, rendere 
l’uscita completamente gratuita per tutti gli studenti, grazie 
alla disponibilità dei gestori del rifugio del Lago della Vec-
chia e a un contributo che la nostra Sezione ha ottenuto da 
Cai centrale finalizzato a far scoprire il Sentiero Italia ai gio-
vani. Sono stati poi fondamentali bandi specifici individuati 
dagli insegnanti e il prezioso contributo degli imprendito-

ri locali, che hanno garantito un loro sostegno economico 
per tre anni e che, per consentire la realizzazione degli altri 
aspetti fondamentali del progetto, si sono resi disponibili a 
far scoprire ai ragazzi le loro aziende.
La gratuità è un elemento cardine di «Mettiamo il naso fuori 
da scuola». Scoperta del territorio, avventura, esplorazio-
ne, convivialità, sono elementi basilari per la crescita dei 
ragazzi fra gli undici e i tredici anni: nessuno deve potersi 
sottrarre a queste esperienze. Proprio per questo le propo-
ste siano necessariamente a titolo gratuito e da intendersi 
come parte integrante del percorso formativo della scuola 
Secondaria di primo grado di Vigliano, al pari delle lezioni 
di italiano, matematica o inglese.
Importante, poi, il prezioso supporto degli accompagnatori 
volontari della nostra Sezione (Daniela, Emanuele, Enrica, 
Enzo, Eugenio, Giulia, Giuliana, Manuela, Maria, Martino, 
Massimo C., Massimo P.) che hanno seguito i ragazzi duran-
te tutte le diverse piccole avventure. 
Sono di nuovo un programma, anche per quest’anno, con 
le classi prime e seconde altre uscite a piedi in montagna e 
uscite in bicicletta e per il futuro sta maturando l’idea di un 
trekking di più giorni e qualche attività più adrenalinica con 
la scuola di alpinismo!

GIOVANI E SCUOLA
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La montagna dialoga 
con la modernità

Questo il titolo della rassegna di serate culturali che la se-
zione di Biella del Cai ha avviato a partire dallo scorso 27 
ottobre. 
La prima serata della serie, dal titolo «Cosa vogliamo salvare 
delle Alpi? Il paesaggio alpino nella sfida della contempora-
neità», si è posta come obiettivo l’analisi della corretta ge-
stione del paesaggio alpino e le reali priorità da affrontare.
Davanti ad una platea di oltre cento persone sono inter-
venuti Annibale Salsa, antropologo ed esperto conoscitore 
delle Alpi, Andrea Cavallero, agronomo e professore uni-
versitario, e Andrea Rolando, professore ordinario presso il 
Dipartimento di architettura e studi urbani del Politecnico 
di Milano. Tre punti di vista diversi per analizzare un tema 

apparentemente alla portata di tutti ma che invece si di-
mostra spesso insidioso e complesso. Un’occasione preziosa 
per acquisire qualche nozione utile a valutare con occhio 
critico e razionale cambiamenti, interventi, progetti e piani 
relativi al contesto montano. A moderare Lorenzo Pozzo, 
socio della sezione di Biella del Cai.1

Considerata l’attualità del tema, anche e soprattutto pen-
sando alla realtà biellese, l’iniziativa ha trovato il suppor-
to di Fondazione Sella, Fondazione BIellezza e del premio 
«+bellezza in Valle».
Durante l’incontro è emerso chiaramente come l’attuale pa-
esaggio alpino sia l’eredità che secoli di gestione pastorale 
passata ci hanno lasciato, il frutto di un connubio fra uomo 
e natura, basato su principi di sostenibilità ambientale ed 
economica; la chiave per la conservazione del paesaggio al-
pino non sta quindi nell’inselvatichimento della montagna 
ma nella ricerca di un nuovo equilibrio fra la società moder-
na e le terre alte.
Annibale Salsa ha raccontato la storia delle alpi e degli 
uomini che le hanno abitate partendo dall’età preistorica 
quando la vita umana in montagna aveva un carattere no-
madico, limitata a frequentazioni stagionali da parte di cac-
ciatori, raccoglitori e pastori. Già durante il Neolitico alcune 

1 Lorenzo Pozzo, appassionato di alpinismo, dottore fore-
stale di professione impegnato quotidianamente nell’affrontare 
temi quali la fruibilità dell’ambiente alpino da parte di chi lo vive e 
di chi lo visita come turista.

forme di insediamenti agricoli hanno avviato una coloniz-
zazione rurale delle alpi e alcune modifiche del paesaggio 
quali apertura di spazi nelle foreste e dissodamenti ma è 
solo a partire dall’anno mille che si può iniziare a parlare di 
insediamenti diffusi e residenze stabili.
Le Alpi sono quindi da secoli un ambiente antropizzato ma 
il termine, in questo caso, è da intendersi con una accezione 
positiva.
Si parla di una colonizzazione progressiva delle Alpi da par-
te delle genti di pianura che lì hanno trovato opportunità 
economiche sfruttando le risorse presenti. Il fenomeno del 
popolamento delle montagne ha proseguito per tutta la sto-
ria con alti e bassi fino ai giorni nostri, dove una evidente 
rottura degli equilibri ha portato ad un drammatico spopo-
lamento e abbandono. Questo fenomeno è da imputare a 
numerosi fattori, tra cui la scelta di abbandonare le attività 
tradizionali per via dell’insufficienza del reddito percepito 
a causa della parcellizzazione dei fondi, il peso degli one-

ri tributari e della concorrenza dell’economia di pianura, la 
carenza di servizi, la mancanza di una politica territoriale 
e, spesso, una legislazione che, ignorando le necessità reali  
dell’ambiente rurale, impone norme standardizzate a tutto 
il territorio nazionale o regionale.
Interessante la riflessione di Annibale Salsa e Andrea Ro-
lando che hanno dimostrato come il paesaggio e la sua pre-
gevolezza non siano solo frutto della sensibilità personale 
di chi lo osserva, ma siano anche caratterizzati da elementi 
tangibili che ne sanciscono bellezza, cura e degrado.

Proprio su quest’ultimo aspetto Andrea Cavallero, attraver-
so immagini evocative, ha aiutato a identificare elementi 
che, chi si muove in montagna, può quotidianamente osser-
vare come sinonimo di abbandono o degrado degli ambienti 
pascolivi.
Sulle Alpi italiane, con il riscaldamento in atto si dovrà 
stimolare la valorizzazione turistica con gli aspetti visivi e 
culturali del territorio: struttura, geologia, morfologia, co-
perture vegetali, fioriture, biodiversità, conoscenza degli 
ambienti e dei fattori limitanti o favorevoli, aspetti produt-
tivi alpini: legnami e alimenti di grande valore gustativo 

e nutraceutico. Alcune immagini del cantone dei Grigioni 
hanno evidenziato come gestioni razionali e sostenibili ab-
biano vantaggi economici e paesaggistici per l’intera col-
lettività, mentre sulle Alpi italiane troppo spesso si osserva 

l’abbandono di molte aree che perdono le loro caratteristi-
che peculiari.
Sul modello francese delle Association Foncière pastorale e 
dei Groupements pastoraux, anche in Italia stanno nascen-
do Associazioni Fondiarie (AsFo) fra proprietari di terreni. 
Si tratta di una forma di associazionismo senza fini di lucro 
che nasce con lo scopo di ripromuovere una economia di 
montagna sostenibile che miri anche al recupero funzionale 
delle superfici, a miglioramenti ambientali e paesaggistici 
del territorio, con indirizzi fruitivi atti a valorizzarne le ca-
ratteristiche. 
Le AsFo sono l’unico strumento valido e semplice per con-
trastare l’abbandono delle aree alpine, costituire aziende 
con ampiezza proporzionata alle esigenze odierne delle 
imprese agricole e favorire l’insediamento di giovani agri-
coltori adeguatamente formati. La qualità che l’ambiente 
di montagna conferisce ai suoi prodotti consente oggi di 
impiantare aziende economicamente sostenibili e in grado, 
con i giusti supporti, di gestire il paesaggio alpino alle dif-
ferenti altitudini.
A conclusione, la proiezione di una serie di immagini stimo-
lanti e provocatorie, sottoposte alla platea da Andrea Ro-
lando, per valutare la bontà di interventi dell’uomo, anche a 
fini turistici, sull’arco Alpino. Un tema delicato e che sfiora 
la sensibilità di molti. Un giusto interscambio culturale fra 
città e montagna può dare vita a progetti di grande valo-
re e a opere di forte impatto visivo che, tuttavia, risultano 
perfettamente inserite in contesti pseudo naturali. Piani-
ficazione, progettazione e condivisione sono, quindi, i tre 
passi fondamentali per agire sulle nostre montagne con un 
occhio rivolto al passato e uno proteso al futuro.
Lorenzo Pozzo

INCONTRI

Lorenzo Pozzo

Annibale Salsa

Andrea Cavallero

Andrea Rolando
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Premio Letterario  
Gambrinus Mazzotti

La studentessa Mila Biasetti della 4ª F Ls.sa.m. del Liceo 
scientifico scienze applicate Itis “Quintino Sella” di Biella 
si è classificata al terzo posto della sezione Giovani del Pre-
mio letterario «Gambrinus Mazzotti». Biasetti è socia della 
nostra sezione e partecipa al progetto Amare la montagna.
Il Premio Letterario «Gambrinus Mazzotti», fu istituito nel 
1982 per ricordare la figura e l’opera di Giuseppe Mazzotti, 
scrittore, saggista, si propone di dare risalto alle opere più 
meritevoli nel campo della letteratura di montagna, esplo-
razione ed ecologia. Giunto alla 41ª edizione, è patrocinato 
dal Comune di San Polo di Piave, dalla Regione Veneto, dalla 
Provincia di Treviso, dal Touring club italiano, dal Club alpi-
no italiano e dalla Confartigianato del Veneto.
La giuria era composta da Margherita Azzi Visentini, già do-
cente di Storia dell’architettura presso il Politecnico di Mi-
lano, Viviana Ferrario, docente di Geografia del paesaggio 
all’Università Iuav di Venezia, Salvatore Giannella, giorna-
lista, scrittore, sceneggiatore, ideatore del premio Rotondi, 
blogger, Paola Virginia Gigliotti docente di Sport nell’am-
biente all’Università di Perugia, Alessandro Giorgetta, al-
pinista, geologo, giornalista pubblicista, scrittore, pittore, 
Mauro Mandrioli, professore associato in Genetica presso 
l’Università degli studi di Modena e Reggio Emilia, Patrizia 
Torricelli, ecologa all’Università Ca’ Foscari di Venezia, ri-
cercatrice ha in ambito delle biodiversità in ecosistemi ma-
rino-costieri. 

Motivazioni della giuria
Il racconto risulta originale nel suo andamento poetico ed 
esprime con forte senso panico un gioco di ruoli tra anima-
li, in maniera giocosa e quasi impertinente. Vi è la ricerca 
di una dimensione che vada oltre l’umano, verso un mondo 
fatto di equilibri e rispetto della natura. La scrittura è ele-
gante e a tratti ricercata, pur conservando freschezza narra-
tiva nella sua intera estensione.

Con le congratulazioni di rito, pubblichiamo il suo racconto.

PREMI LETTERARI

(NON) LASCIARE IL 
SEGNO
A volte… No. Non a volte, sempre; solo che non sempre 
mi è possibile farlo, mi piace togliere le scarpe, sentire 
l’erba fresca di rugiada, di primo mattino, sotto i piedi 
che camminano, corrono, nel modo più leggero possibile, 

emulando quelli delle fate. E cammino, coi piedi nudi, per 
fare il minimo rumore, per non sovrastare quello delle 
foglie sollevate dal vento, quello dei passeri che cinguet-
tano, del picchio, della lucertola, del castoro, del tasso, 
dell’orso… Pensandoci, magari sto esagerando: togliamo 
il tasso e l’orso e lasciamoli nel loro placido letargo in-
vernale mentre passeggio.
È solo che, anche l’orso mi piacerebbe incontrare, con 
lui chiacchierare... Vorrei solo ricordare che alla fine alla 
natura non sono estranea, ma parte integrante. Che per 
lo scorrere del tempo esisto, seppur irrilevante, e dovrei 
godere di tale irrilevanza nell’ordine delle cose. Voglio 
essere in grado di trovare quel conforto, a cui tutti aspi-
riamo, nel sapere che in fondo sono tutto e niente, poco 
più di cenere, e che una pianta, prima o poi, ignara gio-
verà delle mie spoglie.
Se solo potessi esserlo già adesso – non morta, certo – 
un essere vivo ma fluttuante, cui l’aria passa attraverso, 
che può osservare, ascoltare, percepire tutto fondendo 
la propria essenza con la creazione al cuore del mondo, 
senza arrecare alcun danno, alcun mutamento.
Questo perché se penso alla società moderna, alle perso-
ne, al traffico che mi circonda, mi crogiolo nell’idea che 
se io non ci fossi, tutto sarebbe diverso; mi rende ambi-

ziosa. Non fa altro che decretare quell’incessante scala-
ta sociale che noi tutti cerchiamo di portare a termine, 
illudendoci che i nostri rivali, senz’altro più fortunati di 
noi, possano usare l’ascensore. E tutto così bello e così 
snervante. Il desiderio di lasciare un’impronta nella ci-
viltà sovrasta ogni altro; solo nella natura ci rendiamo 
conto che in nostra assenza nulla cambierebbe, e che 
anche se potessimo lasciare una dannatissima impronta, 
non vorremmo farlo.
Il fatto è che, per quanto stia attenta, il mondo mi costrin-

ge a lasciare il segno: l’erba che ho pestato, la pietra del 
sentiero impercettibilmente consumata dal mio passo. 
Sembra di poco rilievo, ma su milioni di passi, anche il mio 
ha fatto la differenza. Lo stesso provo sulla neve, perché il 
manto candido non guarisce dai miei passi? Non bastereb-
be il mio cuore a conservare il ricordo?
Eppure la natura mi costringe a lasciare un segno, men-
tre io vorrei soltanto perdermi, non tornare indietro, non 
avere più modo di ritrovare il cammino.
Se solo fossi il bombo, l’ape, la foglia o la quercia…
Il Bombo sorvolò il fiore molteplici volte, senza riusci-
re a prendere una decisione. Non che quella splendida 
Margherita bianca non fosse di suo gusto, anzi, era pro-
prio una delle sue preferite. Ma proprio perché così bella 
non era in grado di stabilire se fosse corretto nutrirsene. 
Avrebbe forse sofferto sentendo i suoi piccoli passi sopra 
di sé? Le avrebbe fatto male? Come poteva lui, solo un 
piccolo bombo, saperlo? Mica le margherite conversava-
no con loro. Tutti i fiori avevano imparato dai narcisi a 
ritenersi superiori a qualunque altro essere, e voltavano, 
sdegnosi, lo sguardo altrove quando un insetto passava 
lì accanto.
Non che l’insolenza della Margherita in questione potes-
se dissuaderlo dai suoi dubbi. Suo padre l’aveva sempre 
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rimproverato: era troppo sentimentale. Occupato prima 
di tutto a rimirare i bei colori della flora che lo circondava 
e solo dopo a cercare il proprio sostentamento. Che bello 
sarebbe stato avere mani con cui dipingere…
Appoggiato su uno stelo d’erba un po’ più alto degli altri, 
ora, guardava la Margherita dal basso all’alto, e di tan-
to in tanto, scuoteva le ali, frustrato. Non essendo uno 
scienziato, e non sapendo nulla dell’utilità del polline, 
non riusciva proprio a venirne a capo.
Nel mentre l’Ape stava perdendo la pazienza. Possibile 
che i fiori ci impiegassero tanto a sbocciare? Attendeva 
da giorni che quel succulento bocciolo giallo si aprisse 
a sufficienza da lasciarla passare tra i suoi petali. Tutte 
le sere, prima del tramonto, passava a controllarlo, non 
poteva permettere che qualche altro insetto, come quel 
Bombo insolente che aveva incontrato al mattino, le ru-
basse il vantaggio espugnato con tanto impegno. Quella 
Rosa sarebbe stata sua. Non c’erano dubbi.
Quindi, quella sera, come ogni altra, brontolò qualcosa, 
cacciò via una farfalla indiscreta e tornò al suo lavoro 
all’alveare.
La Regina le chiese del nettare promesso da giorni, l’Ape 
abbassò gli occhi, affranta, mentre spiegava che l’attesa 
non era ancora finita. Ma avrebbe mantenuto la parola 
data, ad ogni costo.
Così il mattino dopo si allontanò dalle sue compagne per 
controllare il fiore tanto agognato. Nella notte i petali si 
erano aperti in una stupenda corolla. Accelerò il volo im-
paziente: non vedeva l’ora. Ma prima che fosse più vicina 
di un metro una mano umana, di un uomo in abiti grigi, 
colse la Rosa.
L’Ape andò su tutte le furie: non poteva digerire quell’in-
degno furto; il suo prezioso tesoro, coltivato con garbo 
e pazienza strappatole da sotto il naso da qualcuno che 
avrebbe soltanto saputo farlo sfiorire. La rabbia e la ven-
detta presero il sopravvento sulla ragione e l’Ape si lanciò 
suicida contro la mano infame che aveva colto la Rosa. La 
punse, che le costasse pure la vita. Nulla più importava in 
un mondo senza rispetto.
La Foglia fu una delle prime a cadere. Una folata di vento 

troppo forte, uno scoiattolo scocciato, il suo albero mala-
to… Aveva una memoria troppo corta per ricordare cos’a-
vesse posto fine alla sua vita così presto. O almeno pen-
sava, aveva sempre creduto di vivere di luce riflessa, non 
di vita propria. Era parte dell’albero, no? E allora perché 
ancora pensava? Di fatto non ebbe tempo di rifletterci o 
di ricordare di averci riflettuto: l’ebrezza della caduta fu 
troppo entusiasmante.
Qualcosa l’era rimasto incollato addosso, cercò di scrol-
larlo via senza successo. Ma presto se ne dimenticò e pre-
se ad ignorarlo.
Per un istante una folata di vento la portò più in alto di 
tutti gli alberi. Per la prima volta vide l’acqua limpida del 
ruscello che l’aveva nutrita, le nuvole che avevano oscu-
rato il sole, la chioma dell’albero accanto al suo, i cui aghi 
la pungevano di tanto in tanto. Inebriata dallo spettacolo 
dimentico la paura fino all’impatto nell’acqua gelida.
Appesantita fu costretta a farsi trascinare dalla corrente 
per un lungo tratto che la portò a un completo cambio di 
panorama. Poi il tronco di un albero caduto le sbarrò la 
strada. Tentò di opporsi alla corrente, di virare la sua tra-
iettoria; era terrorizzata: non sapeva di non potersi fare 
male. Se solo avesse avuto mani e braccia per nuotare…
Si incagliò sul tronco con mille altre foglie di alberi di-
versi. Tutte tremavano troppo per poter parlare. La Fo-
glia poteva guardare in alto, e mentre aspettava immo-
bile vide anche le foglie sugli alberi ingiallire e cadere 
mentre la stagione correva via da loro. Alla fine non ne 
rimase nessuna: le chiome spoglie la spaventarono.
Ma pian piano anche il ruscello si ritirò, e il piccolo rivolo 
d’acqua che rimase finì per fermarsi e diventare di un az-
zurro che luccicava al sole.
Poco più tardi venne la neve che l’appesantì nuovamente 
come l’acqua e non le permise di guardare più altrove. 
Sotto al suo manto candido sentì la sua natura mutare, 
la sua anima farsi pesante e sonnolenta come la neve per 
poi svanire lentamente.
Pochi mesi dopo, un germoglio, al suo posto, bucò l’ulti-
mo strato di neve.
La Quercia si svegliò al mattino allo scatto di una mac-

china fotografica. Un ragazzo era accucciato nell’erba ai 
suoi piedi, i suoi gomiti, poggiati su una radice, le davano 
noia; sembrava tutto intento, con la lingua mezza di fuo-
ri, scattava indiscreto foto alla sue fronde.
La Quercia, per sua natura pudica, ne fu molto irritata. 
Era incredibile come un giovinotto senza barba potesse 
rovinarle una splendida giornata di primavera.
Voltò gli occhi da un’altra parte: sul sentiero lì d’innanzi 
una bambina correva dietro un cane da pastore ridendo. 
Avrebbero potuto consolare il suo umore burbero, se solo 
il cane non avesse deciso di interrompere i giochi per an-
darle a pisciare sulla corteccia.
Lei ci provava ad essere serena e pacifica, ma facevano 
proprio di tutto per fargli passare la voglia.
Quando finalmente se ne furono andati riuscì a ritrova-
re la quiete a cui aspirava dal mattino, il vento le scosse 
i rami, facendole il solletico. Lo ringraziò tacitamente 
quando decise di andare altrove.
Tuttavia non ci volle molto perché un’altra persona pas-
sasse sul sentiero. Parlava al telefono ad alta voce men-
tre mangiava una di quelle merendine con il pacchetto di 
plastica colorata. Terminò il suo spuntino proprio davan-
ti a lei. Completamente a proprio agio con il gesto che 
stava facendo, l’uomo gettò la cartaccia ai piedi del suo 
tronco. Alla Quercia venne voglia di sputargli addosso 
con sdegno. Se solo avesse avuto saliva da sputare… No, 
non si sarebbe lasciata distruggere dal cancro dell’invi-
dia; non aveva nulla da ammirare negli uomini, poteva 
ritenersi tranquillamente superiore.
Gli alberi con cui parlava avrebbero tutti desiderato esse-
re umani, potersi muovere, dominare, ma la Quercia era 
più saggia. Li aveva visti sbocciare e sfiorire sotto i suoi 
occhi come effimeri fiori, attraenti e vivaci, soprattutto 
nei primi istanti di vita. Poi tristi, morti da vivi. Non si sa-
rebbe concessa d’invidiarli: era più vecchia di tutti loro, 
e la vecchiaia l’aveva solo rafforzata mentre loro appas-
sivano e cadevano. Il mondo non avrebbe dimenticato le 
sue radici, la sua ombra come invece dimenticava loro. 
Forse è con il rispetto che si guadagna l’eternità.

CAI BIELLA - ASSOCIAZIONE GRUPPI SPELEOLOGICI PIEMONTESI

A Clivio, in un clima festoso 
e famigliare con trentasei 
corsisti. Giorni fantastici con 
speleologi di varie regioni ed 
anche alcuni rappresentanti 
di altre nazioni.
Oltre alle numerose lezio-
ni teoriche in sede, grazie a 
Stefano Nadile, Responsabi-
le del Civico museo insubri-
co di Storia naturale di Cli-
vio, si sono potute visitare le 
storiche cave di Saltrio.
Unico rammarico è quello 
che, per problemi di carat-
tere logistico, non si sono 
potute soddisfare tutte le ri-
chieste di iscrizione, arrivate 
a circa ottanta!
Questo è il terzo corso, dopo 
il primo nel Biellese e quello 
di Pordenone. Tuttavia, pos-
siamo assicurarvi che, io ed 
Ettore Ghielmetti, ne stiamo 
già preparando un altro, con 
nuovi argomenti e una più 
ricca esposizione di reperti 
inerenti all’argomento.
Tiziano Pascutto

corso Nazionale di

Archeologia 
  di grotta

 quello che gli 
speleologi

    devono sapere – 

con la collaborazione di:

GRUPPO SPELEOLOGICO PREALPINO
Via Manzoni, 21 - Clivio (VA)

tel. 331 37 21 046
info@speleoprealpino.it

Clivio (VA) dal 14 al 16 Aprile 2023

sopra
Il gruppo dei partecipanti

a destra
La locandina del corso
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Le Alpi dei Ragazzi riapre in una veste rinnovata
Un grande laboratorio sul cambiamento climatico nelle aree glaciali rivolto a 
tutti per conoscere e riflettere 

Le Alpi dei Ragazzi ha riaperto il 21 ottobre 2023 con una nuova veste. Lo spa-
zio di avvicinamento alla montagna dedicato a ragazzi e famiglie torna a di-
sposizione dei visitatori del Forte di Bard proponendo, all’interno dell’Opera 
Vittorio, una serie di laboratori scientifici incentrati sull’impatto che i cam-
biamenti climatici stanno avendo sui ghiacciai di tutto il mondo. Il progetto 
rientra nell’azione di sensibilizzazione che il Forte di Bard promuove da anni 
sul tema attraverso i progetti Save the Glacier e l’Adieu des glaciers. 

Le Alpi dei Ragazzi - unitamente all’offerta didattica complessiva del Forte di 
Bard - è stata presentata in anteprima ai dirigenti scolastici e ai docenti di Valle 
d’Aosta e Canavese venerdì 20 ottobre 2023 alle ore 16.00 al Forte di Bard.

«Dal bagaglio di esperienze raccolte in questi anni di lavoro e di ricerca e gra-
zie alla rete di rapporti costruita con Università ed enti di ricerca a livello na-
zionale e regionale, abbiamo voluto porre le basi del nuovo allestimento del 
percorso Le Alpi dei Ragazzi – spiega la presidente del Forte di Bard, Ornella 
Badery -. Resta uno spazio dedicato ai più piccoli ma non solo, si amplia al pub-
blico dei ragazzi e degli adulti che qui potranno trovare informazioni preziose 
su quanto sta avvenendo a livello globale con il progressivo arretramento dei 
ghiacciai. Un allestimento che sarà nel tempo ulteriormente arricchito sotto il 
punto di vista museale».

Ogni sala permette al visitatore di conoscere le quattro vette più importanti 
della Valle d’Aosta - Monte Rosa, Monte Cervino, Gran Paradiso e Monte Bian-
co - e le condizioni delle rispettive aree glaciali attraverso una serie di foto 
confronti. Ognuna è poi rappresentativa di una tematica geologica e scientifica 
che gli studenti approfondiranno con attività ludiche e laboratori. A coordina-
re i contenuti scientifici è stato Michele Freppaz, professore ordinario di Pedo-
logia all’Università di Torino e componente del Comitato scientifico del Forte 
di Bard nell’ambito delle attività previste dalla convenzione con l’Università.

Per coinvolgere ragazze e ragazzi nella comprensione delle dinamiche lega-
te al riscaldamento climatico e nell’adozione di comportamenti sostenibili, lo 
spazio accoglie anche l’installazione Ice Memory che presenta una serie di po-
stazioni che utilizzano la realtà aumentata per raccontare lo stato di salute dei 
ghiacciai. 
Lo spazio sarà fruibile liberamente acquistando il biglietto di ingresso al Forte 
di Bard. Le attività di laboratorio rivolte a scuole e gruppi si potranno effettua-
re a pagamento su prenotazione.

Orari 
feriali: 10.00 | 18.00
sabato, domenica, festivi: 10.00 | 19.00
lunedì chiuso

Tariffe laboratori
(gruppi sino a 25 persone)
€ 150,00 (€ 110,00 nel periodo compreso tra settembre e febbraio)
€ 110,00 (per le scuole della Valle d’Aosta)

Prenotazione attività di laboratorio
prenotazioni@fortedibard.it
Tel. + 39 0125 833811 

Info
Associazione Forte di Bard
Bard. Valle d’Aosta
Tel. + 39 0125 833811 | info@fortedibard.it | www.fortedibard.it

Ufficio Stampa
Trefoloni e Associati
ufficiostampa@trefolonieassociati.com
Tel. +39 0575 735384
Mob. +39 347 7241216
Associazione Forte di Forte di Bard
Tel + 39 0125 833824 - ufficiostampa@fortedibard.it

FORTE DI BARD
DALLA STORIA 
VERSO IL FUTURO: 
ARTE, FOTOGRAFIA 
E SCIENZA

p
h

ot
o 

G
ia

n
fr

an
co

 R
os

el
li 

/ 
A

rc
h

iv
i F

or
te

 d
i B

ar
d

TICKET ONLINE: 
fortedibard.it

Scopri le nuove mostre e il rinnovato 
percorso museale Le Alpi dei Ragazzi
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“Sain Bainuu”
Benvenuto, è il saluto che ci accoglie
di Michela Talon, Anna Mascherpa, Alberto Testa

Mongolia, un territorio dalla natura selvaggia, un viaggio 
tanto sognato che finalmente diventa realtà, atmosfere ma-
giche che superano le aspettative e rivelano tesori culturali 
tra i più preziosi mai visti.
Appena atterrati, 9 lunghe ore ci separano da Francoforte, ci 
rendiamo tutti conto che il paesaggio toglie il fiato. Solo la 
strada che dall’aeroporto conduce alla capitale Ulaanbaatar 
ci riporta ad un ambiente selvaggio dove l’unica impron-
ta dell’uomo è intuibile da alcuni puntini bianchi: le ger 
(tradizionali tende mongole) e da greggi di ovini, caprini e 
mandrie di bovini che pascolano nei verdi e sterminati prati. 
Durante tutto il viaggio ci sarà poi un continuo susseguirsi 
di avvistamenti di falchi, poiane e avvoltoi che al mattino 
dispiegano le ali per asciugarle dall’umidità della notte. 
La strada per la capitale è discretamente asfaltata e nell’ul-
timo tratto diventa a due carreggiate, un’autostrada nuova 
di zecca. Entriamo in città e l’aria limpida e pulita svanisce, 
Ulaanbaatar è una delle città più inquinate del pianeta. Sor-
ge in un altopiano a circa 1400 m di altezza e si estende per 
oltre 4700 kmq. Il traffico è il grande problema: non ci sono 
linee metropolitane e i bus pubblici sono pochissimi. Tutto 
passa per le vie della città. È un paradosso; il popolo mongo-
lo, tre milioni e mezzo di abitanti, vive in spazi cinque volte 
più vasti del territorio italiano e di questi oltre un milione 
e mezzo risiede nella capitale. Il sovraffollamento delle vie 
cittadine è paragonabile ad una grande metropoli asiatica. 
Le centrali a carbone per il riscaldamento e le freddissime 
temperature invernali (una media di -20°C) contribuiscono 
a peggiorare la pessima qualità dell’aria.

L’architettura poi è quella tipica dell’Unione sovietica; nel 
1930 iniziò il periodo sotto l’influenza di Mosca durante il 
quale vennero sterminati migliaia di monaci e rasi al suolo 
centinaia di tempi buddisti. Con l’avvento della democrazia 
il buddismo ora rappresenta la prima religione dello stato.
Khulan è il nostro contatto in Mongolia, questa dolce e cari-
na ragazza ci ha letteralmente «raccolto» in aeroporto, parla 
un italiano perfetto e con lei ci rechiamo al Museo naziona-
le mongolo. È impossibile non visitare la piazza principale 
al centro della città, da qui si passa per andare praticamente 
ovunque. Dopo i moti di luglio del 1921 la piazza prese il 
nome da Damdin Sükhbaatar, l’eroe di quella rivoluzione. 
Qui è presente anche la statua del grande Gengis Kahn, ol-
tre che il palazzo sede del parlamento, la borsa e il teatro 

maggiore. In un altro tea-
tro nelle vicinanze abbiamo 
l’occasione di assistere ad 
uno spettacolo di folklore: 
eccezionale. Scopriamo le 
voci di questo popolo nel 
canto, gutturali, basse, dav-
vero molto particolari, poi 
gli strumenti musicali e le 
ragazze, dette «senza ossa», 
contorsioniste che si cimen-
tano in balli tradizionali.
Ce ne sarebbe da racconta-
re per pagine e pagine ma 
possano queste poche righe 

fornire spunti per chissà quale futuro viaggio o ispirazione.
Diamo spazio ora a quello che più ci ha colpito di questa 
avventura trascorsa.
Immersi in questo ambiente così diverso dalla nostra cultu-
ra iniziamo a scoprire le usanze dei nomadi; un terzo della 
popolazione vive ancora così, l’accoglienza e l’ospitalità ri-
servata agli ospiti è quasi surreale per noi.
La nostra carovana è composta da tre equipaggi, noi siamo 
in undici suddivisi in tre fuoristrada con gli autisti, e la gui-
da Muugii, una ragazza davvero tosta e gentilissima.
Comprendiamo subito che le strade, come le intendiamo 
noi, non esistono. Percorriamo circa 3700 km di cui solo set-
tecento su asfalto sconnesso ma il bello arriva quando si af-
frontano i guadi dove anche delle semplici berline provano 

a sinistra
Il gruppo a Ulaanbaatar
in basso
Le dune dorate del Gobi
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a oltrepassare con risultati a volte drammatici. A osservare 
scrupolosamente le peripezie degli strani mezzi con le ruote 
troviamo spesso i cavalli selvatici che si abbeverano mentre 
le auto affrontano i difficili passaggi. 
Dalla capitale ci dirigiamo verso nord per visitare il mo-
nastero di Amarbayasgalant, uno dei più grandi, costruito 
nel XVII secolo in memoria di Bogdo Lama Zanabazar, capo 
della religione mongola nella provincia settentrionale di 
Selengé. Per tutto il giorno e per quelli a venire teniamo la 
bocca spalancata mentre ammiriamo gli strepitosi panora-
mi: piste che attraversano le steppe, nuvole dipinte nel cielo 
azzurro, tutte le tonalità del verde dalle praterie alle dorsali 
erbose. Soprattutto poi ci chiediamo come facciano i nostri 
autisti ad orientarsi senza strade, senza cartelli, mappe o 
navigatori ma semplicemente guardandosi intorno…Bah 
incredibile!
Arriviamo a Erdenet, la terza città della Mongolia. Il pae-
saggio varia ma la costante è la vastità, sempre. Larici, pini, 
vallate che continuano quasi all’infinito e montagne. 
Riusciamo a far sosta al sito archeologico Uushigiin Uver 
con stele funerarie di granito rosa risalenti all’Età del bron-
zo che riportano meravigliose incisioni raffiguranti cervi, il 
sole, la luna. Man mano che ci si sposta verso nord le man-
drie di yak prendono il posto delle vacche. Infine, raggiun-
giamo il lago Khôvsgôl lungo 130 chilometri e largo 40 e 
che raggiunge la profondità di 200 metri. Dal colore indaco 
intenso, collegato al lago Bajkal in Siberia, è un’immensa 
riserva di acqua dolce e, per la sua vastità, è considerato dai 
mongoli il loro mare. Nei giorni successivi riusciamo anche 
a fare alcune passeggiate, uno dei luoghi più magici è sicu-
ramente la Zuun nuur area - Ulzii Khishig ger camp dove si 
attraversano prati interi pieni di stelle alpine, astri e pimpi-
nelle. Sembra quasi di essere sulle Alpi. Prestiamo attenzio-
ne, anche se è praticamente impossibile non pestare que-
sta miriade di stelle. Arrivati in cima all’indecifrato monte 
(2300 m) scendiamo sul versante in direzione del campo e 
ci fermiamo per lasciar passare una mandria di cavalli libe-
ri. Uno di loro, il leader, ci controlla di continuo, pronto ad 
intervenire in caso di interferenze con il suo gruppo. L’im-
magine ci riporta ai vecchi film western, manca solo Toro 
Seduto. Poi il viaggio prosegue verso sud ovest attraverso 
le steppe; le vedute cambiano, gli alberi lasciano il posto 
a distese d’erba dove la presenza di animali è sempre ga-
rantita. Le jeep sobbalzano sugli altopiani e la velocità di-
minuisce in prossimità del vulcano Khorgo dove le antiche 
colate hanno lasciato esposte le rocce aguzze che obbligano 
le auto a rallentare il passo.
Le notti nei ger camp sono silenziosissime, solo il vento ac-
carezza il feltro del rivestimento esterno delle tende. I cieli 
sono tersi e le stelle ci «cadono» in testa. Zero inquinamen-
to luminoso, la Via Lattea è una fascia bianca che ci sor-
prende e “wow” è la sola cosa che riusciamo a pronunciare.
Si continua verso sud, le temperature si fanno più calde ed 
entriamo nel deserto del Gobi, 1.295.000 kmq, è immenso. 
Il secondo per estensione dopo il deserto del Sahara, occu-
pa un terzo della superficie della Mongolia. Ci accorgiamo 
di esserci entrati perché incontriamo i primi cammelli che, 
oltre a gazzelle, asini selvatici e gechi, costituiscono la tipi-
ca fauna locale. Restiamo affascinati dalle dune dorate che 
però rappresentano solo il tre percento della sua superficie. 
Contrariamente al concetto di deserto, è formato princi-
palmente da terreni aridi e sassosi ricoperti da arbusti. Qui 
sono stati rinvenuti moltissimi reperti archeologici perfet-
tamente conservati quali scheletri dei più antichi mam-
miferi, dinosauri e delle loro uova che negli anni Venti del 
secolo scorso, ebbero un grande risalto mediatico; furono 
infatti le prime ad essere ritrovate. Nella città mineraria di 
Dalanzadgad visitiamo il nuovissimo museo di storia natu-
rale del Gobi dove attingiamo a moltissime informazioni del 
territorio. Tra queste anche il recente sviluppo delle attività 
minerarie che sta, aimè, trasformando quello che era un pic-
colo villaggio in una futura metropoli.
Durante questo incredibile viaggio, con il supporto di 
Muugii, la nostra bravissima guida e degli autisti tuttofa-

VIAGGI

re Puujee, Tsogtoo, Boldoo, 
abbiamo fatto visita ad al-
cune famiglie di nomadi che 
hanno condiviso con noi 
il cibo tradizionale come 
il latte fermentato di giu-
menta o il latte di cammella 
nel Gobi, il tè salato e il for-
maggio essiccato; in cambio 
noi abbiamo acquistato nei 
villaggi prodotti di uso do-
mestico e qualche pacco di 
biscotti, molto apprezzati 
poiché è notevole la distan-
za dei market dalle ger disperse nelle remote steppe.
Arriva sempre purtroppo il giorno del rientro e siamo tutti 
un poco tristi, l’ultima serata la trascorriamo insieme a Da-
vid Bellatalla antropologo e ricercatore ha studiato lo scia-
manesimo, il buddismo per calarsi nella realtà delle genti 
che qui vivono. Ora alla periferia di Ulaanbaatar ha dato vita 
ad un villaggio di tende nomadi per ospitare ragazze madri 
con figli con disabilità che qui possono costruire una nuo-
va vita e apprendere un lavoro. Per questo motivo è stato 
contattato dal Cardinale Giorgio Marengo per un’udienza 
in occasione del viaggio apostolico in Mongolia a fine dello 
scorso agosto con Papa Francesco.
È ora di lasciare questo Paese dove abbiamo conosciuto 
nuovi amici, apprezzato l’ospitalità e la gentilezza del suo 
popolo che, fatta salva l’area della capitale, resta isolato 
per la quasi totale assenza di collegamenti e di una rete au-
tostradale. Svantaggio? Non lo possiamo sapere ma per il 
mantenimento delle tradizioni e il turismo attivo che dolce-
mente vi si approccia, certamente no! 
Invitiamo tutti a conoscere questa nazione che ha lasciato 
in noi il desiderio di ritornarci con la speranza di ritrovarla 
ancora così com’è ora, meravigliosamente affascinante nel-
la sua semplicità.
Arrivederci, meglio: Bayartai

Il team
Alessandra Annuiti, Salvatore Buemi, Andrea De Rosso,
Patrizia Lanna, Anna Mascherpa, Francesca Pettinati,
Roberto Rebessi, Claudia Roncallo, Michela Talon,
Alberto Testa, Giovanna Vinci
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All’amico Roberto che è andato avanti: «Non è l’ultimo 
viaggio» È la tua grande passione che ci trascina, è la tua 
instancabile voglia di conoscenza che ci spinge a continua-
re ad esplorare il mondo e le culture degli altri popoli. La 
tua energia, non si spegne, il tuo volto sempre sorridente 
è indelebile nei nostri cuori. Le nostre sono parole sempli-
ci, ci riteniamo persone davvero molto fortunate ad averti 
incontrato sul sentiero e come legati in cordata dobbiamo 
proseguire insieme. Abbiamo vissuto straordinarie avven-
ture, e questo sentimento condiviso non si estingue, la par-
tita non finisce qui perché sei esempio di vita. Il tuo modo 
d’essere ha condizionato ogni attimo nei nostri viaggi, ci 
sentiamo ora, ancor di più, una famiglia pur non compren-
dendo il disegno di vita già scritto per noi.
Grazie Robi, al prossimo viaggio!

VIAGGI

nella pagina accanto
Monastero di 
Amarbayasgalant.
Stele di granito rosa - 
Uushigiin Uver.
Cammelli nel Gobi

a sinistra
Khogsvol Lake
di seguito 
Tempesta di sabbia.
Ger, montagne di granito 
Gobi centrale.
Nomadi del Arhangay 
Aymag.
Bimbo nomade provincia 
Hovsgol.
Cavalli selvaggi, 
provincia di Hovsgol



1.2024
N.97

- semestrale della sezione C.A.I. di Biella -

BRICHBRICHeeBOCCBOCC  18
CAI BIELLA

FOTOGRAFIA

È un progetto nato sulla coda dell’ultimo corso per Onc 
(Operatori Naturalistici e Culturali), dove Michela, Anna ed 
io abbiamo subito avuto un sentimento di comunione. Nel-
la mia sezione, la Ligure Genova, avevo già fatto un corso 
di fotografia ma mancava qualcosa di più leggero e intenso 
nello stesso tempo. 
La gita è stata espressamente costruita per avere il tempo 
di fotografare, con tempi e luoghi scelti in precedenza. Il 
Parco del Monte Avic è un teatro ideale: alberi, rocce, acqua 
e pezzi di Alpi laggiù sullo sfondo sono protagonisti della 
sceneggiatura completa della montagna.
I partecipanti, dodici, erano in parte della mia Sezione Li-
gure e i restanti corsisti provenivamo da quella di Biella, 
armati di macchine fotografiche ma anche semplicemente 
di cellulari. Per fortuna, e ai primi di settembre non è scon-
tato, ci sono stati concessi due giorni di bel tempo e buona 
visibilità.
L’itinerario è il classico, dalla salita al lago Muffé, attraverso 
il Col de la Croix arriviamo al rifugio Barbustel (ottima acco-
glienza). La prima sosta importante al Col de la Croix, certo 
per uno spuntino, ma dal rifugio abbiamo approfittato di al-
tre occasioni fotografiche, per i più nottambuli la visione di 
un cielo frastagliato dalle sagome degli alberi e dei monti, 
per i mattinieri la luce dell’alba. 
Per il ritorno siamo passati dal colle Lac Blanc, ma prima 
ci hanno accolto i laghi Bianco, Nero e Cornuto, grandis-
sime occasioni per sfruttare la magica materia dell’acqua, 

Escursione Fotografica nel Parco Naturale Mont Avic

i riflessi, i movimenti ribollenti e presenze nascoste nelle 
profondità colorate.
La domenica, l’aria era ancora più limpida e nel paesaggio 
maestoso, salendo al Grand Lac, abbiamo potuto riconosce-
re il Monte Rosa, il Cervino e la Dent d’Hérens. 
Siamo scesi al lago Muffè, al rifugio siamo stati accolti con 
calore e spuntini, e formaggio fresco appena fatto dagli al-
levatori dell’alpe.
Da fotografa, ora in pensio-
ne, ho sempre considerato 
l’educazione all’immagine 
e la consapevolezza critica 
fondamentale per compren-
dere il mondo in cui vivia-
mo, ed è quello che mi piace 
raccontare, e ribadire in tutti 
i miei interventi sull’imma-
gine.
Con Michela, con la sua co-
noscenza della magia del 
video, Anna con la sua cono-
scenza sul campo abbiamo 
organizzato questa occasio-
ne di arricchimento e scam-
bio. Non è stato un corso, 
ma un confronto continuo 
sull’immagine fotografica e 

video, e sulla natura che ci circondava.
Il risultato è una scelta di immagini in cui si riconoscono le 
persone che le hanno scattate, il pensiero con cui sono state 
scelte le inquadrature. È un risultato fantastico e pieno di 
colori e riflessi. L’esperienza è stata molto positiva ed è stata 
richiesta con la stessa formula in altri ambienti. 
Quindi appuntamento per la fine di settimana del 17/18 
febbraio nel Ponente Ligure alla ricerca di altri orizzonti e 
colori, armati di macchine fotografiche e sguardi attenti e 
curiosi. 
Patrizia Lanna , Michela Talon , Anna Mascherpa

Parco del Mont Avic, l’alto bacino del torrente Chalamy in 
comune di Champdepraz in Valle d’Aosta.

foto Marina

foto Maria Grazia

foto Stefano

foto Andrea

foto Fabrizio
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UNA TESTIMONIANZA

Settembre 1997-Settembre 2023
Rifugio Chabod al Gran Paradiso
Sono ri-salito allo Chabod dopo più di venticinque anni per trovare un’amica che da 
tempo è la cuoca del Rifugio. Ricordavo che in quel tempo ero arrivato fino a toccare la 
prima neve della parte terminale del ghiacciaio e di aver scattato delle fotografie svilup-
pate poi in diapositive. Così anche oggi ho rifatto la stessa cosa e sono salito per vedere 
se arrivavo alla prima neve. Non ci sono arrivato perché era più in su di «dove l’avevo 
lasciata...». Comunque ho scattato delle foto nella speranza che, ritornando a casa, sarei 
riuscito a ritrovare quelle vecchie, in modo tale da poter visualizzare le differenze. Così 
è stato e il caso ha voluto che siano state scattate nello stesso periodo, settembre, e più 
o meno con la stessa inquadratura.
Non allego nessun commento a corredo delle foto perché le differenze si notano bene.
Settembre 1997
Settembre 2023
Rif. Chabod - Settembre 2023

Cristiano Travostino

SCI ALPINISMO

Agosto 2019
E mentre rientriamo da una piacevole vacanza sulle montagne austriache, dove abbiamo 
scalato, percorso un trekking di più giorni nella Zillertal e gironzolato fra cittadine, passi 
e vallate, che maturiamo l’idea di percorrere la celebre Haute route Chamonix-Zermatt. Un 
itinerario scialpinistico che unisce le due famose località alpine attraversando gli immensi 
ghiacciai che ancora caratterizzano il paesaggio d’alta quota a nord delle Alpi.
Nonostante si tratti di un percorso prettamente primaverile, l’entusiasmo è subito tanto e 
si inizia immediatamente con l’organizzazione. D’altronde ormai lo sappiamo, se si aspetta 
l’ultimo momento poi alla fine non si conclude nulla!
Scopriamo che gli itinerari possibili sono molti e c’è spazio per la fantasia. La nostra atten-
zione si rivolge subito alla possibilità di percorrere l’intero tragitto sugli sci, senza ausilio 
di mezzi di trasporto o impianti di risalita. Un itinerario più lungo (sette giorni), forse con 
meno certezze e certamente meno battuto, ma anche più affascinante.
Scaricate le carte dal fantastico portale cartografico svizzero, analizzati tutti i percorsi, le 
vie di fuga in caso di brutto tempo, le alternative nel caso alcuni passaggi sul ghiacciaio 
non fossero praticabili e definiti e prenotati rifugi e punti tappa lungo il percorso, siamo 
pronti a partire! Beh, passeranno ancora tre anni prima del momento fatidico. Si inizia con 
la quarantena causata dal COVID-19, poi l’anno successivo ancora le restrizioni dovute alla 
pandemia e il rischio di lunghe quarantene per il ritorno da viaggi oltre confine, poi un anno 
con qualche problema personale… Non ci siamo certo persi d’animo, abbiamo fatto tante 
altre cose: arrampicata, vie in montagna, alpinismo, sci alpinismo e pure un trekking di 
oltre ottocento chilometri a piedi lungo i Pirenei, unendo l’Oceano Atlantico al Mar Medi-
terraneo. La montagna è così, bisogna saper attendere il momento opportuno e poi cogliere 

Haute Route
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l’attimo senza, nel frattempo, lasciarsi prendere dallo scon-
forto, ma lavorare di fantasia, trovare nuovi stimoli, nuove 
salite, nuove avventure.
Se tutto ciò è veramente mosso da passione garantiamo che 
non è difficile lasciarsi travolgere da una nuova idea quando 
la precedente sfuma momentaneamente.
Il 5 aprile 2023 finalmente si parte e a noi si unisce Andrea; 
ovviamente non è una partenza serena. Nei giorni prece-
denti una intensa nevicata colora la carta del pericolo va-
langhe di un arancione acceso (grado 4) su tutta l’area di no-
stro interesse. Le nevicate sembrano non cessare. In realtà il 
meteo svizzero si dimostrerà più pessimista del dovuto. Le 
precipitazioni successive saranno molto deboli, intervallate 
da ampie schiarite e situazioni termiche che favoriranno un 
rapido riassestamento della neve.
Si parte dall’Argentiere. Attraverso il Col du Passon e il 
Col Superieur du Tour raggiungiamo la Cabane du Trient, 
il giorno successivo arriviamo a La Fouly, attraversando 
così il massiccio del Bianco e poi, in una giornata nevosa, 
attraverso il passo del Gran San Bernardo raggiungiamo 
Bourg-Saint-Pierre. Nei due giorni successivi attraversiamo 

il Grand Combin per poi dirigerci verso la Pigne d’Arolla e la 
Cabane des Vignettes. L’ultimo giorno il tempo è pessimo, 
sul ghiacciaio nevica e la visibilità è nulla. Con l’aiuto del 
GPS avanziamo, ma non raggiungeremo il Col de Valpelli-
ne, accesso al ghiacciaio che scende a Zermatt. Devieremo 
prima, percorrendo il ghiacciaio di una valle laterale che ci 
riporta ad Arolla. Sul bus incontreremo anche alcune guide 
con i clienti che hanno, come noi, preferito non azzardare 
più del dovuto. 
Un piccolo neo proprio sul finale, ma nulla di male, il prossi-
mo anno riprendiamo da dove abbiamo lasciato per cercare 
di raggiungere il passo del Sempione attraverso il massiccio 
del Monte Rosa.
La prima sera dopo il rientro, a cena, scopriamo che un pen-
siero ci ha accumunati durante il viaggio. Fra quelle monta-
gne, con gli sci ai piedi che scorrono veloci sulla powder dei 
pendii in ombra o sulla bella neve trasformata dei versanti 
assolati, ricorrente è stato il ricordo di Daniela.
Quando è nata l’idea, subito, una sera, ci ha intrattenuti, 
insieme a Gigi, illustrandoci carte, guide, immagini, dando-
ci suggerimenti, spunti e rievocando ricordi e aneddoti. Un 

entusiasmo, una passione e una esperienza travolgente che 
non hanno fatto altro che far crescere il nostro desiderio di 
partire.
Forse questo sognare, questo rimettersi in gioco e voler 
sempre trovare una alternativa, non solo in montagna, lo 
abbiamo in parte imparato proprio da lei.
Ora Daniela non c’è più, ma siamo certi che sarà felice di 
leggere questo racconto e di sapere che queste giornate pas-
sate sulla neve, senza nessun dubbio, le dedichiamo a lei!
Linda
Lorenzo

SCI ALPINISMO



  21
CAI BIELLA 

1.2024
N.97

- semestrale della sezione C.A.I. di Biella -

BRICHBRICHeeBOCCBOCC
FESTA DEI SOCI 2023

Quasi cento gli iscritti che si sono ritrovati per il tradizio-
nale Festa dei soci dello scorso 2 dicembre. Al termine di 
dodici mesi riservati alle celebrazioni per i 150 di vita del-
la nostra Sezione del Cai, l’incontro si è tenuto nella sede 
dell’Associazione nazionale alpini di Biella, il gruppo che 
nel 2025 organizzerà l’Adunata nazionale del corpo.
Dopo i saluti di rito del padrone di casa, il presidente Ana 
Biella Marco Fulcheri, e del nostro Andrea Formagnana, un 
convivio ricco di ottimo cibo, buon vino, tanti racconti e 
molta allegria. C’è poi stato il momento dei riconoscimenti, 
tradizionale appuntamento di fine anno, alle socie e ai soci 
con maggiore anzianità di appartenenza al Club alpino ita-
liano. Applausi sinceri, le foto di rito e la gioia di ricevere 
un segno tangibile della fedeltà mostrata più che all’Asso-
ciazione, agli ideali che essa rappresenta da oltre un secolo 
e mezzo.
Infine, una lotteria a sostegno delle iniziative della Sezione 
ha concluso la serata con l’arrivederci al prossimo anno per 
una nuova e partecipata Festa dei soci.

Il presidente Cai Biella 
Andrea Formagnana con:

1. Marco Fulcheri pre-
sidente della sezione di 
Biella dell’Associazione 
nazionale alpini

2. Alessandro Blotto, Fe-
derica Blotto e Francesca 
Menegello premiati per i 
25 anni di anzianità

3. Gianpiero Bocca pre-
miato per i 50 anni di an-
zianità 

4. Luigi Lacchia premiato 
per i 50 anni di anzianità

5. Ezio Buscaglia premia-
to per i 60 anni di anzia-
nità

6. Angelo Perona (premio 
60 anni di anzianità) So-
nia Perona (premio 25 
anni di anzianità), e An-
namaria Lunardon (pre-
mio 60 anni di anzianità)

7. Cristina Chiappo, Lu-
ciano Chiappo, Sandra 
Rossini premiati per i 60 
anni di anzianità

8. Giuseppe Airone, pre-
miato per i 70 anni di an-
zianità

1 2 3

4 5 6

7 8
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n.d.a.), abbiamo infatti intrapreso una ricerca storica sulle vie fer-
rate, cercando di comprenderne origini, motivazioni, evoluzione e 
rapporto con i modi, via via diversi, di fruizione della montagna, 
tra alpinismo e turismo.
Ne è scaturito il volume, scritto con Skye Sturm (architetta dell’A-
laska trapiantata in Valtellina, ovviamente appassionatissima di 
montagna), La montagna addomesticata. Per una storia culturale 
delle vie attrezzate e ferrate (Segnidartos, Biella 2023; pp. 108, 
euro 20). Accompagnato da alcuni saggi (tra cui quelli di Gianluca 
Cepollaro, direttore della Scuola per il governo del territorio e del 
paesaggio presso TSM, di Riccardo De Carli, responsabile della 
Biblioteca della montagna presso la SAT, e di Gianni Canale, pre-
sidente del Collegio delle Guide alpine della Provincia di Trento), 
il testo illustra una selezione di 30 ferrate su tutto l’arco alpino 

Le sezioni biellesi del club alpino italiano dicono no 
al progetto funiviario dalla Romanina a Bielmonte
«LA MONTAGNA BIELLESE HA BISOGNO DI ALTRI 
INVESTIMENTI»
Le montagne del Biellese non sono le grandi cime delle 
Alpi o le Dolomiti, non sono le ampie vallate come la 
Val d’Aosta, la Val Pusteria o l’Engadina. 
Le montagne del Biellese sono il primo bastione che si 
erge dalla pianura padana, un balcone tra la pianura e 
il Monte Rosa. La Panoramica Zegna, che prosegue in 
valle Cervo, Oropa e valle Elvo con il «Tracciolino», è 
certamente l’asse del turismo biellese. È una via da per-
correre, lungo la quale si incontrano molte opportunità 
per godere della natura camminando tra boschi e mon-
tagne e per questo sempre più frequentata da persone 
che si muovono a piedi e in bicicletta. I cambiamenti 
climatici sono una realtà con la quale dobbiamo con-
frontarci. Quanto ancora ci saranno le condizioni per 
sciare a Bielmonte? 
Tutti speriamo per molto tempo, ma purtroppo si sus-
seguono anni sempre più caldi e siccitosi e si scia solo 
sulla neve artificiale, se fa abbastanza freddo…
La conca di Oropa rappresenta un centro di grande in-
teresse, sia per il turismo religioso che per l’escursio-
nismo. La funivia che porta al lago del Mucrone è stata 
una struttura importante per Oropa, che probabilmente 

ha senso recuperare, soprattutto se inserita in un piano 
di rivalorizzazione delle strutture ricettive esistenti al 
lago e alla demolizione dei relitti dei vecchi impianti 
sciistici, come l’arrivo della funivia dell’Anticima, che 
ha un impatto decisamente negativo. 
Da valutare comunque i costi-benefici, visto che econo-
micamente gli impianti funiviari non si reggono da soli.
Molti più dubbi sull’ipotesi di realizzare un collega-
mento funiviario tra il fondo della valle Strona di Mos-
so, in Comune di Veglio, e Bielmonte. 
Si fa veramente fatica a vederne i vantaggi: costi di co-
struzione molto alti (sostenuti da fondi pubblici), im-
patto ambientale rilevante, anche per la necessità di 
realizzare adeguati parcheggi sullo stretto fondovalle 
del torrente Strona, costi di gestione che non verrebbe-
ro compensati dagli introiti dei biglietti venduti, anche 
con le più ottimistiche ipotesi di affluenza. 
Un’idea che va contro quella che è la logica fruizione 
delle nostre montagne e in particolare della Panoramica 
Zegna, che va percorsa tutta, da Trivero alla Valle Cer-
vo, godendo della fioritura in primavera, dei panorami 
verso la pianura e verso le montagne dalle bocchette, di 
poter fare tutta una serie di escursioni che partono da 
più punti della Panoramica. 
Tutta una serie di opportunità che sarebbero negate a 
chi sale direttamente a Bielmonte in funivia, dove sen-

za un mezzo di trasporto le possibilità di fare escursioni 
sono molto limitate. E in inverno, neve permettendo, 
chi rinuncerebbe alla comodità di raggiungere Biel-
monte in auto. E sarebbe ancora sostenibile il prezzo 
del giornaliero con l’aggiunta di quello della funivia?
Come Cai biellesi riteniamo che le strade per valorizza-
re le nostre montagne siano altre e gli sforzi debbano 
orientarsi nel favorire e migliorare la rete escursionisti-
ca e più in generale le attività “outdoor”, a partire dalla 
Panoramica Zegna e dal Tracciolino. 
Operazioni intraprese già da tempo dall’Oasi Zegna e 
recentemente da BIellezza, che sta attuando un proget-
to di valorizzazione dello stesso Tracciolino.
Riteniamo che certi modelli di sviluppo turistico del-
la montagna vadano ripensati tenendo conto dei pro-
fondi cambiamenti che stanno subendo l’ambiente e 
la società, nell’ottica di una fruizione sostenibile della 
montagna.

CAI BIELLA
CAI TRIVERO
CAI MOSSO
CAI VALSESSERA

NOVITÀ IN LIBRERIA

NO ALLA FUNIVIA ROMANINA - BIELMONTE

Nel 2011, grazie al fondamentale supporto dell’amico Giorgio 
Masserano, davo alle stampe Cantieri d’alta quota. Breve storia 
della costruzione dei rifugi sulle Alpi. Aggiornato nel 2017 e tutto-
ra in distribuzione, nonché tradotto in francese e tedesco dal Club 
Alpino Svizzero, il libro ha avuto un certo riscontro. Nel 2012, 
sempre con Giorgio e con Roberto Dini, docente di progettazione 
al Politecnico di Torino ed esperto di architettura alpina, fonda-
vamo a Biella l’associazione culturale Cantieri d’alta quota, con 
l’obiettivo di accrescere e diffondere la conoscenza sul tema dei 
rifugi e bivacchi alpini come patrimonio collettivo di rilevanza 
storica, geografica, sociale, edilizia. Animata da un manipolo di 
meno di dieci membri, da allora l’associazione ha organizzato 
conferenze, seminari tecnici e convegni (tra cui uno internazionale 
a Trento nel 2013), ha allestito due mostre itineranti con oltre 50 
tappe in varie città e località alpine (con un passaggio anche a Oro-
pa nel 2014), ha pubblicato quattro libri (tra cui va ricordato Rifugi 
e bivacchi. Gli imperdibili delle Alpi), ha predisposto un sito web 
con una newsletter periodica (cantieridaltaquota.eu). 
Ora abbiamo provato ad allargare il nostro impegno nell’analizza-
re le forme che assume l’antropizzazione in alta quota, consideran-
do anche altri segni della presenza umana, oltre ai rifugi e bivac-
chi. Grazie al supporto, anche economico, di Trentino School of 
Management - Accademia della montagna (va riconosciuto che in 
Trentino l’attenzione ai temi culturali è molto più alta non da noi; 

(dalla Francia alla Slovenia, Liechtenstein compreso), raccolte in 
cinque sezioni tematiche organizzate cronologicamente: dal perio-
do eroico dell’«assalto ai monti» alle vicende belliche, dall’av-
vento del turismo di massa al suo consolidamento, fino all’odierna 
concezione dei «parchi a tema».
Non si tratta di una guida, né di una selezione delle più belle o più 
note, bensì di uno sguardo critico che tenta d’individuare le ferrate 
più emblematiche per riflettere sui modi, ahimé spesso arroganti, 
di approcciare i monti: dall’azzeramento delle difficoltà e dall’ar-
tificializzazione dei percorsi in nome dell’accessibilità alpinistica 
e della logistica militare, fino alla ricerca dell’emozione adrenali-
nica fine a se stessa. Forme di addomesticazione della montagna, 
appunto.
Luca Gibello

Alcune immagini della se-
rata di presentazione del 
libro presso la Sala degli 
Stemmi al Museo Nazio-
nale della Montagna di 
Torino lo scorso 28 no-
vembre.
In alto, gli autori Luca 
Gibello e Skye Sturm con 
Bruno Mussino del Cai 
Torino.
A sinistra in alto, gli auto-
ri con Martina Papurello 
del Cai Torino.
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Al via martedì 5 dicembre la seconda edizione di «In quota: 
montagne a 360°», la rassegna del Cinema Verdi di Candelo 
dedicata al cinema che ha per protagonista le terre alte con 
la partecipazione, in qualità di partner, del Trento Film Fe-
stival.
Un’edizione, questa, che vede ampliarsi le collaborazioni. 
In calendario, a maggio, infatti ci sarà un doppio evento di 
grande richiamo che mette insieme cinema e musica, evento 
che sarà reso possibile grazie alla collaborazione di Spazio 
Hydro. Si tratta della proiezione del film Karma Clima che 
ha per protagonista la rock band musicale Marlene Kuntz. 
Il gruppo incontrerà il pubblico del Verdi e racconterà della 
propria esperienza di scoperta della montagna e delle so-
norità che essa ha loro trasmesso. La sera dopo, allo Spazio 
Hydro di Biella, la band si esibirà in concerto proponendo le 
tracce del loro ultimo album che ha lo stesso titolo del film. 
Le date del doppio evento sono ancora da definire.
La rassegna, nata lo scorso anno per festeggiare i 150 anni 
del Cai Biella, quest’anno vede il patrocinio oltre a quello 
dell’Associazione Montagna amica, anche di A.p.d. Pietro 
Micca Biella e della sezione di Trivero del Cai.
Primo appuntamento sarà con la pluripremiata pellicola A 

passo d’uomo, già pellicola di apertura del Trento Film Fe-
stival. Il film, che ha avuto un grande successo di pubblico 
internazionale, è programmato per due giorni consecutivi, 
il 5 e 6 dicembre.
La trama. Pierre, famoso esploratore e scrittore, viaggia 
spesso intorno al mondo in cerca di avventure. Una sera si 
arrampica ubriaco sulla facciata di un albergo, e cade ro-
vinosamente dai piani superiori. L’incidente lo manda in 
coma profondo. Al suo risveglio, in grado appena di reggersi 
sulle gambe e contro il parere di tutti, decide di attraversare 
la Francia a piedi, lungo sentieri minori e poco frequenta-
ti. Un viaggio unico e fuori dal tempo, in cui l’attore Jean 
Dujardin, seguendo le orme dello scrittore Sylvain Tesson, 
s’immerge nella natura incontaminata.
Il regista. Denis Imbert è un regista francese nato a Limoges. 
Aiuto-regia dal 1993 al 2010, Imbert ha firmato numerosi 
episodi di serie televisive e tre lungometraggi per il cinema: 
Vicky (2016), Mystėre, (2021) e Sur les chemins noir (A pas-
so d’uomo), adattamento del racconto omonimo di Sylvain 
Tesson.

Le traversiadi 
Il secondo appuntamento sarà il 10 gennaio con Le traver-
siadi, un documentario, dedicato allo sci alpinismo, di Al-

berto Valtellina e Maurizio Panseri. Entrambi gli autori sa-
ranno in sala a dialogare con il pubblico.
La trama. La traversata delle Orobie con gli sci, dal lago di 
Como a Carona di Valtellina, è stata percorsa per quattro 
volte dal 1971: 180 chilometri e 15.000 metri di dislivello 
in una settimana. Nella regione italiana più antropizzata, 
a pochi chilometri dalle sedi della logistica, dai capanno-
ni industriali, dagli apericena, si scoprono luoghi selvaggi, 
meravigliosi e solitari. Maurizio Panseri e Marco Cardullo 
nella primavera 2018 percorrono e filmano l’itinerario per la 
quinta volta. Il film Le traversiadi è un viaggio fra le monta-
gne e nella storia dell’alpinismo: Maurizio e Alberto vanno 
alla ricerca degli ideatori della traversata, nelle valli ber-
gamasche e in Francia… Le traversiadi è girato nel classico 
formato Cinemascope, perché se è vero che il Cinemascope 
è nato per riprendere i serpenti, come disse Fritz Lang ne 
Il disprezzo di Jean-Luc Godard, si pensa che vada benone 
anche per riprendere gli sci.

Il terzo appuntamento sarà il 21 febbraio con due film che 
raccontano del potere curativo della montagna. Si tratta 
de Il sentiero invisibile, di Pietro Bagnara, regista genove-

se, oggi residente in Trentino ma di famiglia biellese (è di-
scendente di Riccardo Gualino), e di “Ripartire da zero”, un 
documentario che racconta l’avventura di una guida alpina, 
Omar Oprandi, che ha scalato il Monte Bianco dopo un dop-
pio intervento alle anche. Saranno presenti per dialogare 
con il pubblico Pietro Bagnara, con la guida alpina protago-
nista del suo film Massimo Faletti e Omar Oprandi.

Il sentiero invisibile e Ripartire da zero - 21 febbraio 
2024
Le trame
Il sentiero invisibile. Per uscire da un periodo buio, una 
giovane musicista e un gruppo di ragazzi con problemi di 
dipendenza da droghe e alcol si avvicinano alla montagna 
scoprendo nuovi percorsi interiori.
Ripartire da zero. Il film racconta la sfida della guida alpina 
Omar Oprandi, che dopo due interventi chirurgici all’anca, 
decide di porsi una sfida: RIPARTIRE DA ZERO. L’obiettivo è 

la scalata del Monte Bianco, partendo da Drena (TN) in bi-
cicletta, indossando poi gli sci d’alpinismo per raggiungere 
il rifugio Grands Mulets a quota 3050 m, e infine affrontare 
la salita alpinistica alla vetta. Il tutto dopo soli cinquanta 
giorni dall’ultima operazione.

Il quarto appuntamento è in scaletta per il 6 marzo. Al pub-
blico biellese sarà proposto Il respiro della foresta di Rdi 
Huaqing Jin. Il film è stato premiato con la Genziana d’Oro 
al 70° Trento Film Festival.
Il respiro della foresta
La trama. Ventimila monache buddiste vivono in un mona-
stero su un altopiano innevato in Tibet. Circondate da una 
natura aspra e isolate dal mondo esterno, durante i 100 giorni 
più freddi dell’anno, lontane dalle loro famiglie, queste don-
ne ci offrono un assaggio della loro ricerca spirituale e della 
loro devozione religiosa che le porta ad affrontare i grandi 
quesiti sull’esistenza umana. In tutto e per tutto un lavoro di 
inchiesta spirituale, Il respiro della foresta è un maestoso do-
cumentario – con immagini di enorme impatto visivo – che 
tratteggia i particolari dell’annuale ritiro di migliaia di mona-
che tibetane, autoconfinate in piccole abitazioni in legno, che 
punteggiano il vasto altopiano del Tibet. Con una delicatezza 
straordinaria, la macchina da presa si apposta nel Monastero 
Yarchen osservando le donne che, durante i cento giorni del 
loro apprendistato, affrontano e in qualche caso risolvono, 
profonde questioni di vita o di morte, di sofferenza e guari-
gione, di karma e missione interiore.

RASSEGNA CINEMA VERDI
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un viaggio attraverso i giganti delle Alpi, un’avventura alla 
scoperta di sé stessi e dei legami profondi che nascono lassù.

Infine, la grande chiusura di maggio (date da definire) con il 
film “Karma Clima” del regista Michele Piazza e la rock band 
Marlene Kuntz.
Karma Clima 
La trama. Karma Clima, una vera e propria esperienza in cui 

Ad aprile, il 10, saranno presentati due titoli: L’Ors” e Al-
tavia 4000. Il primo è un documentario che racconta delle 
difficoltà di trovare un equilibrio per una convivenza possi-
bile con i grandi carnivori, ed è del regista Alessandro Abba 
Legnazi. Il secondo è un titolo che saprà appassionare gli 
amanti dell’alpinismo.
L’Ors e Altavia 4000
Le trame
L’Ors. Sono passati quasi dieci anni da quando l’orso M13 è 
stato ucciso in Val Poschiavo e la comunità è sprofondata 
nel caos. Si sono create profonde divisioni interne: relazioni 
e amicizie rovinate, fazioni pro e contro, confusione, paura 
e battaglie legali. I protagonisti di questa storia ripercorro-
no gli eventi che portarono all’abbattimento dell’orso. Cin-
que narrazioni che si intrecciano e riflettono sulla delicata 
convivenza tra uomo e orso in una natura sempre più an-
tropizzata. 
Altavia 4000. Gabriel Perenzoni e Nicola Castagna si cono-
scono durante i corsi per diventare guide alpine e scoprono 
di avere un sogno in comune: scalare tutti gli ottantadue 
Quattromila delle Alpi in una sola stagione. Altavia 4000 è 

la musica e l’arte aprono dei varchi nella percezione comu-
ne di temi fondamentali come il cambiamento climatico, la 
forza distruttiva che sta spingendo la Terra, le specie ani-
mali e l’umanità verso un punto di non ritorno. Una “mu-
sic factory” che, tra residenze d’arte, studi mobili ed eventi 
quotidiani, porta alla nascita dell’ultimo album dei Marlene 
Kuntz e crea qualcosa di nuovo e unico in materia di oppor-
tunità extra-musicali e business culturale.

Per i soci Cai, di Montagna Amica e dell’A.p.d. Pietro Micca, 
sarà riservato l’ingresso ridotto a 6 euro. La stessa riduzione 
è prevista per gli Over 65, gli Under 13 e i soci AIACE.
Il presidente del Cai Biella Andrea Formagnana dichiara: 
«Ringrazio Arrigo Tomelleri e Michelle Peruffo del Cinema 
Verdi Candelo per aver voluto riproporre una rassegna de-
dicata alla montagna. Una rassegna che si arricchisce anche 
di un momento musicale. Anche il cinema e la musica san-
no raccontare la montagna. La programmazione vede film 
di grande successo ma anche titoli capaci di farci riflettere 
sui cambiamenti in atto, sulla crisi climatica che cambia la 
montagna e deve farci cambiare il nostro personale approc-
cio ad essa. Sono contento che a noi, nella promozione di 
questa iniziativa, si siano associati gli amici del Cai Trivero, 
e le altre associazioni biellesi che da sempre hanno a cuore 
le terre alte, Montagna Amica e l’A.p.d. Pietro Micca».
Arrigo Tomelleri del Cinema Verdi aggiunge: «Credo mol-
to in questa rassegna tanto che è diventata un punto fis-
so della nostra programmazione. Con il Cai Biella abbiamo 
selezionato una serie di film dal ricco catalogo del Trento 
Film Festival col quale è nata una bella collaborazione. Il 
valore aggiunto dell’iniziativa è poi dato dall’incontro, dove 
possibile, con i protagonisti delle pellicole. Credo che i titoli 
scelti possano tutti far discutere e arricchire il pubblico».

17 gennaio - Riproponiamo la spedizione Huayhuash in 
Perù, annullata il 7/11 per la scomparsa di Martino Borrione.

14 febbraio - Fino alla fine dell’Everest - Film di Daniele Chiesa.

20 marzo - Mongolia, “Sain Bainuu” il saluto che ci accoglie. 
Di Michela Talon, Anna Mascherpa e Patrizia Lanna.

17 aprile - Presentazione de “Il diritto di una scintilla”, libro 
di Christian Roccati, accompagnato da racconti, video e foto 
in un viaggio intorno al pianeta oltre le ultime frontiere.

Tutti gli incontri si svolgeranno a Biella presso l’Audito-
rium di Città Studi alle ore 21.
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VERBALE DELL’ASSEMBLEA 

GENERALE ORDINARIA 

DELLA SEZIONE DI BIELLA 

DEL CLUB ALPINO ITALIANO 

del 10 ottobre 2023

Martedì 10 ottobre 2023 alle 

ore 21.00 in seconda convo-

ca, essendo andata deserta la 

prima, si è tenuta l’Assemblea 

Generale Ordinaria della se-

zione di Biella del Club Alpino 

Italiano, con ordine del giorno 

recapitato ai soci tramite in-

vio postale, comunicazione via 

mail ed esposizione in bacheca.

La convocazione viene allegata 

al presente verbale

ORDINE DEL GIORNO parte 

ordinaria

1 ) Nomina del Presidente e del 

Segretario dell’Assemblea.

2 ) Lettura e approvazione del 

verbale dell’Assemblea del 28 

marzo 2023.

3 ) Relazione del Presidente e di 

Scuole e Gruppi su attività del 

2023.

4 ) Aumento quote sociali.

5 ) Varie ed eventuali.

L’assemblea ha inizio alle ore 

21,10 con la presenza di 34 soci.

1° punto all’o.d.g. - Nomina 

del Presidente e del Segretario 

dell’Assemblea.

Si propone come presidente 

dell’Assemblea  Alberto Testa 

e Manuela Piana come segre-

taria. 

I presenti approvano all’unani-

mità. 

2° punto all’o.d.g.: Lettu-

ra e approvazione del verbale 

dell’Assemblea del 28 marzo 

2023.

Il Presidente propone all’as-

semblea di non dare seguito 

alla lettura del verbale e di 

passare direttamente alla sua 

approvazione. I presenti appro-

vano all’unanimità.

3° punto all’o.d.g.: Relazio-

ne del Presidente e di Scuole e 

Gruppi su attività del 2023.

Formagnana inizia il suo in-

tervento dall’evento odierno 

che ha visto l’inaugurazione 

ufficiale dell’opera “Quintino” 

di Daniele Basso nella sua sede 

definitiva nella piazza di Ban-

ca Patrimoni Sella, che da oggi 

diventa Piazza C.A.I. Biella 150 

anni. La presenza di autorità, 

di una rappresentanza degli 

studenti dei due licei intitolati 

a Quintino Sella e di un fol-

to pubblico ha dato lustro alla 

chiusura dell’anno dei festeg-

giamenti iniziati il 10 ottobre 

2022 nelle sale del Circolo So-

ciale, dove la sezione fu fondata 

150 anni prima.

Formagnana prosegue raccon-

tando dell’Assemblea Nazio-

nale dei Delegati dello scorso 

maggio e dei vari eventi colla-

terali. In primis l’omaggio alla 

tomba di Quintino Sella con 

la deposizione di una corona e 

quindi l’inaugurazione dell’al-

bero di faggio rosso a memoria 

di questo importante anniver-

sario con il profondo significato 

simbolico: le radici = la storia, 

il fusto = il presente, la chioma 

protesa verso l’infinito = il fu-

turo. Oltre a questo, inciso sulla 

foglia ideata da Paolo Barichel-

lo, il ricordo di un periodo buio 

della storia italiana e del Cai: 

la cancellazione dei soci ebrei 

dopo l’istituzione delle leggi 

razziali, con il monito “MAI 

PIU’”-

Grazie all’aiuto di tanti volon-

tari, l’organizzazione dell’As-

semblea e dei vari eventi è 

stata un successo nonostante 

il maltempo che ha impedito la 

realizzazione di alcuni eventi 

in programma. Piana intervie-

ne per sottolineare la capacità 

di Formagnana nel presiedere 

l’Assemblea davanti ad un così 

folto pubblico.

Formagnana prosegue sot-

tolineando che ogni gruppo 

e scuola ha realizzato molte 

attività per dare lustro e me-

moria al nostro anniversario. 

In particolare ci tiene a rin-

graziare l’Alpinismo Giovanile 

per il coinvolgente trekking 

che intendeva seguire le orme 

di Domenico Vallino con le sue 

carovane scolastiche di inizio 

XX secolo, a cui ha partecipato.

Il mese di ottobre vede ancora 

alcuni appuntamenti legati al 

150°:

- la salita al Mucrone di dome-

nica 15/10 con la Messa in vetta 

alle 11,30, probabilmente offi-

ciata da don Gallo. Sulla scul-

tura di Barichello che fu posa-

ta nel 2013, verrà fissata una 

“capsula del tempo” corredata 

da una piastra con una scritta 

in latino, italiano e inglese. La 

capsula conterrà i messaggi dei 

giovani di oggi per quelli del 

2173, data del 2° 150° anniver-

sario in cui la capsula dovrà es-

sere aperta.

Nell’ottica di un anniversario 

indimenticabile, la sezione ha 

proposto al Premio Biella Lette-

ratura e Industria di avere la 1a 

edizione della sezione Monta-

gna, che ha ricevuto un’ottima 

accoglienza. La premiazione si 

terrà il 28 ottobre alle ore 16.00 

all’Auditorium di Città Studi. Il 

premio (un trofeo riproducente 

la statua “Quintino” di Basso, 

che Piana mostra ai convenuti) 

va a Matteo Melchiorre con il 

suo romanzo “Il Duca” (Einau-

di), mentre il premio speciale 

Cai Biella 150 anni va a France-

sco Casolo con il suo “La salita 

dei giganti” (Feltrinelli).

Manuela Tamietti di Storie di 

Piazza leggerà alcuni brani.

Il pomeriggio vedrà anche la 

premiazione degli studenti che 

hanno partecipato alle attivi-

tà estive di pulizia e segnatura 

sentieri e ai PCTO delle scuole.

Si narrerà l’idea dello zainetto 

TAS-Cai e del suo sviluppo ai 

fini di raccolta fondi per i DAE, 

visto che da un recente incon-

tro con la garante dei detenuti 

sembra che a breve la produ-

zione ricomincerà in modo 

strutturato come attività del 

carcere.

Con l’occasione sono stati in-

vitati anche i gestori dei nostri 

rifugi a cui saranno consegnati 

di defibrillatori.

Formagnana passa la parola 

alle scuole e gruppi.

- Alpinismo Giovanile -

Patrizia Viglieno informa che 

il programma è ormai conclu-

so e con soddisfazione con-

ferma che si sono svolte tutte 

le attività previste. L’appunta-

mento clou è stato il trekking 

organizzato per festeggiare il 

150°, come già menzionato dal 

Presidente. I ragazzi che han-

no partecipato durante l’anno 

sono stati 25 con un importan-

te turnover con una media di 5 

ragazzi per uscita. Due giovani 

cresciuti nell’AG hanno parte-

cipato al corso per accompa-

gnatori di AG e c’è la possibilità 

che nel 2024 altri due giovani 

seguano l’esempio  iscrivendosi 

ad un nuovo corso non appena 

il Cai Centrale invierà la comu-

nicazione.

A breve ci sarà l’abituale festa 

di chiusura a Bagneri.

Formagnana informa della de-

cisione di invitare due ragazzi 

a partecipare al 101° Congres-

so del Cai il 25 e 26 Novembre, 

sottolineando l’importanza di 

far crescere nuove leve all’in-

terno della nostra sezione.

- Scuola Nazionale Sci-Alpini-

smo “Sergio Scanziani”

Paolo Ricci legge la relazione 

di Antonio Perona, direttore 

della scuola, che viene allegata 

al presente verbale. Sottolinea 

che nel gruppo c’è rinnovamen-

to con 4 aspiranti istruttori, 

Moschin, Fois, Tiboldo e Rinal-

di, mentre tre, Ravinetto, Piva e 

Valcauda, si sono dimessi. Nella 

formazione Marina Ricci e Fa-

bio Franceschi hanno superato 

i primi tre moduli. L’attività per 

festeggiare il 150° si è svola con 

base il rifugio Branca al Ceve-

dale 3769m, Palon de la Mare 

3708m e San Matteo.

- Scuola Nazionale Alpinismo 

“Guido Machetto”

Canova riassume la relazione 

di Mauro Penasa, direttore del-

la scuola, che viene allegata al 

presente verbale.

Si sono effettuati i tre corsi 

abituali: cascate di ghiaccio, al-

pinismo di base e arrampicata 

sportiva.

Anche nel gruppo c’è rinnova-

mento con la nomina di due 

nuovi istruttori sezionali, Enri-

co Camatel e Ruggero Ramella 

Cravaro, a bilanciare le dimis-

sioni di Enzo Brua e Gianni 

Cailotto.

Gabriele Boglino sta parteci-

pando al corso per istruttore 

regionale di Alpinismo.

La meta per festeggiare il 150° 

è stata al Corno Stella con base 

la rifugio Bozano. 

Si sottolinea che sempre di più 

gli istruttori delle due scuole 

partecipano insieme a aggior-

namenti e attività.

- Rifugi

Canova informa che tutti i ri-

fugi sono chiusi o in chiusura. 

I gestori hanno tutti espres-

so soddisfazione per l’ottima 

affluenza durante la stagione 

2023. 

I lavori che tanto hanno impe-

gnato la sezione sono terminati 

ai rifugi Quintino Sella e Vit-

torio Sella. A breve verranno 

portate al rifugio Rivetti le va-

sche di riserva acqua, ordinate 

per approfittare del contributo 

relativo al Bando a sportello del 

Cai Centrale.

Il Comune di Muzzano ha prov-

veduto alla sostituzione degli 

infissi di Baita Bagneri, grazie 

a contributi ricevuti tramite un 

bando. I volontari che si pren-

dono cura della Baita hanno 

egregiamente lavorato durante 

l’anno per migliorie.

Molti gruppi hanno utilizzato 

la baita e con le loro offerte si 

sono coperte le spese necessa-

rie.

Il 21 ottobre si terrà la festa di 

chiusura del rifugio Vittorio 

Sella.

- Gruppo Mountain Bike

Il gruppo MtB ha concluso 

proprio domenica 8 ottobre 

le attività programmate per il 

2023, rispettando il calendario 

di uscite di avvicinamento ed 

itineranti come previsto dal 

programma approvato e rispet-

tato al netto di due modifiche 

di meta prescelta in funzione 

di meteo e condizioni non fa-

vorevoli.

La partecipazione è costante 

con una media di una ventina 

di persone ad ogni giro.

Da segnalare l’evento clou per 

il 150° della Fondazione del-

la nostra sezione svoltosi il 14 

maggio con partenza da Biella 

e arrivo ad Orta dopo 90km e 

2000m di dislivello+

- Gruppo Speleologico Biellese 

(GSBi)

Arianna Paschetto riassume 

quanto contenuto nella rela-

zione qui allegata. In particola-

re le attività si sono svolte nei 

seguenti ambiti: scuola di spe-

leologia, escursionismo, esplo-

razione delle grotte e delle mi-

niere, geologia e collaborazione 

con atenei, fotografia, soccorso 

speleologico, fauna ipogea, ca-

tasto speleologico.

Comunica anche che hanno at-

tivato il corso in collaborazione 

con Varallo e Novara, che ha 

funzionato bene e ha portato 

una nuova entrata nel gruppo. 

Evidenzia l’attività molto im-

portante di rilievo in grotta e 

cavità artificiali.

L’uscita dedicata al 150° è stata 

alle Grotte di Bossea dove si è 

fatto sperimentare ai 15 parte-

cipanti alcune tecniche spele-

ologiche di base. Molto valida 

la collaborazione con il GAS 

di Mosso con ben 72 ragazzi 

dell’alpinismo giovanile che 

hanno partecipato alla visita 

alla grotta di Bercovej e al Giar-

dino delle Grotte di Ara.

- Gruppo escursionistico

Graziano Stevanin rendiconta 

l’annata di escursioni. Ci sono 

state 19 uscite ed  una è anco-

ra da fare. Queste escursioni si 

sono svolte a partire dalla set-

timana bianca in Alta Badia, 

tre ciaspolate, la tradizionale 

gita di 4 giorni che quest’anno 

si è tenuta nuovamente all’iso-

la d’Elba con visita a Pianosa, 

quattro uscite di due giorni: in 

Val Borbera, al refuge du Carro 

in Francia, nel Parco del Mont 

Avic  e al rifugio Selleries. Otto 

sono state le escursioni di un 

giorno ed una in ferrata.

La partecipazione è stata sem-

pre buona con una media di 15-

20 partecipanti, con una punta 

di 50 persone all’arcipelago 

toscano.

Tre membri del gruppo escur-

sionistico, Andrea De Rosso - 

Antonino Matarazzo – Riccardo 

Paganoni, hanno completato il 

percorso per la qualifica di ASE 

e stanno ultimando quello per 

AE.

Alberto Testa, AE, ha prosegui-

to il suo percorso formativo ed 

ha conseguito la qualifica per 

accompagnatore in ambiente 

innevato.

E’ proseguita la collaborazione 

con la Scuola di escursionismo 

Giulio Berutto di Venaria del 

Cai per la formazione di futuri 

qualificati e titolati e si sta la-

vorando, sempre con la Scuola, 

per l’organizzazione di un Cor-

so di Escursionismo di base che 

ha già ricevuto il beneplacito 

dell’OTTO di competenza.>

- Montagna terapia

Martino Borrione conferma che 

si è tenuta una uscita al mese 

con risultati individuali otti-

mali., sia da parte degli accom-

pagnatori che dai partecipanti, 

il cui apprezzamento è stato 

grande. Alle abituali passeggia-

te quest’anno si sono affiancate 

alcune attività particolari: vi-

sita al Museo della Montagna 

di Torino, a Castel Savoia a 

Gressoney Saint Jean e una due 

giorni presso la casa della par-

rocchia di Santo Stefano a Pian 

Paris. Ci sarà ancora un’uscita a 

novembre.

Il 5 dicembre si terrà un incon-

tro per cominciare a pensare 

alla programmazione 2024.

- Progetto Scuole

Francesca Pettinati informa 

che tre ragazze del Liceo del 

Cossatese e tre dell’Istituto 

Bona partecipano alla Consulta 

delle Città Alpine, organizzata 

da Barbara Greggio, assessore 

con delega alla Montagna del 

Comune di Biella e hanno par-

tecipato all’Assemblea Nazio-

nale annuale in Germania.

Le attività di PCTO organizza-

te con la sua scuola, Liceo del 

Cossatese, hanno avuto un ot-

timo risultato con la partecipa-

zione di 20 studenti che hanno 

fatto un’esperienza importante 

durante l’Assemblea Naziona-

le dei Delegati Cai di maggio e 

con la due giorni del 19/20 set-

tembre al rifugio Vittorio Sella 

con la partecipazione di 37 stu-

denti.

Ricorda l’evento del 27/10 

all’Auditorium dell’Universi-

tà aziendale di Banca Sella dal 

titolo “La montagna dialoga 

con la modernità” con i relatori 

Annibale Salsa, Andrea Caval-

lero e Andrea Rolando con mo-

deratore Lorenzo Pozzo della 

Scuola Nazionale di Alpinismo 

“Guido Machetto”.

Andrea Formagnana legge il 

messaggio di Daniela Azario 

sulle altre attività svolte con le 

scuole:

Progetto scuole Medie

Il progetto «Mettiamo il naso 

fuori scuola» delle Medie di 

Ronco e Vigliano che si recava-

no al Lago della Vecchia, sog-

giornando in rifugio, è andato 

molto bene: ragazzi contenti, il 

tempo variabile. Alcuni gruppi 

hanno messo 2 ore e 36 minu-

ti a salire, altri 4 ore 20 minu-

ti. Chiaramente dipende dalla 

composizione dei gruppi, dalla 

presenza o meno di alunni con 

disabilità e ancora dalla bravu-

ra dei docenti. 

I volontari Cai sono stati otto: 

Abbà, Lima, Innocente, Piana, 

Zamperone, Borrione, Casalvo-

lone, Baldi, Perino, Cerrone.

Non si è verificato nessun con-

trattempo e al rifugio si sono 

trovati bene.

Progetto «A scuola sui sentieri 

di montagna»

Il progetto dell’Itis da Oro-

pa al Rifugio della Barma si è 

svolto in modo ottimale con la 

partecipazione di 46 alunni, 5 
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docenti e 2 guide naturaliste. 

Le due giornate hanno avuto 

tempo stupendo e l’accoglien-

za al rifugio è stata ottima e 

ben apprezzata dai partecipanti 

all’escursione.

Riunione Commissione scuola

Per quanto riguarda la riunione 

del 3 ottobre us per le Scuole 

Superiori erano presenti ol-

tre al Presidente Formagnana, 

i consiglieri Viglieno, Aza-

rio, Maculan referente AG, il 

prof. Gentile, i docenti del Li-

ceo Scientifico «Avogadro» di 

Biella, Bresciani, Cavalleri, De 

Stefanis, e la docente dell’Iti 

Repetto.

Si è parlato in generale di PCTO 

con i docenti dello Scientifico 

che hanno presentato un pro-

getto che vorrebbero estendere 

a tutte le scuole della provincia.

L’Itis ha confermato anche per 

la prossima estate il proget-

to di volontariato «Amare la 

montagna». Si è poi pensato 

di organizzare un corso di ag-

giornamento per i docenti delle 

scuole Medie di Primo e Se-

condo grado al fine di sensibi-

lizzare in modo che con le loro 

classi partecipino alle nostre 

iniziative.

- Nelle scuole primarie e 

dell’infanzia prosegue il lavoro 

di Tiziano Pascutto, che rac-

conta il suo modo di fare didat-

tica con i bambini per interes-

sarli alla natura. La sua attività 

si sviluppa anche nel preparare 

e presentare corsi legati alla 

speleologia in varie parti d’I-

talia. Infatti ha due corsi già in 

calendario per il 2024.

- Sentieri

Marco Zerbola riassume la 

relazione qui allegata sottoli-

neando la collaborazione con 

la Fondazione Biellezza e gli 

studenti dell’ITIS del progetto 

“Amare la Montagna” che con 

l’organizzazione della loro in-

segnante, Rita Repetto e volon-

tari Cai vecchi e nuovi hanno 

provveduto alla manutenzione 

ordinaria e segnatura dei sen-

tieri.

Ringrazia Martino Borrione che 

si è preso in carico la posa delle 

targhette del Sentiero Italia e i 

volontari della Casb che hanno 

provveduto alla manutenzione 

ordinaria di alcuni sentieri.

Segnala che il Cai Centrale ha 

messo a disposizione dei fondi 

con un bando a sportello per 

la sistemazione del tratto del 

Sentiero Italia dal Colle della 

Lace al Colle Carisei. La confer-

ma del contributo è giunta ad 

agosto e la difficoltà a trovare 

un’impresa che potesse ese-

guire il lavoro ha fatto slittare 

i lavori a ottobre con il rifugio 

Coda già chiuso. Non avendo 

un punto d’appoggio per gli 

operai della ditta F.lli D’Ambro-

sio si è cercato di trovare una 

soluzione trasportandoli con 

l’elicottero per i giorni neces-

sari, ma il meteo finora non ha 

permesso di effettuare i lavori. 

Si cercherà di fare il possibile 

per con perdere il contributo.

Mattia Sella chiede notizie sul 

sentiero che scende dal Boc-

chetto Sessera a Pratetto. Si 

scambiano opinioni sulla situa-

zione e Zerbola risponde che 

il problema/soluzione attiene 

alla Provincia.

- ONC

I tre nuovi titolati a fine 2022, 

Mascherpa, Talon e Zerbola, 

hanno collaborato con il grup-

po escursionistico, portando le 

loro nuove esperienze ricevute 

durante la formazione dall’e-

scursione in Val Borbera sulle 

tracce del lupo all’uscita foto-

grafica al parco del Monte Avic 

, da quella con gli astrofili biel-

lesi a Bielmonte a quella sulla 

Serra morenica di Ivrea per rac-

contare il nostro territorio ad 

un gruppo del Cai Varazze.

Inoltre gli ONC presenti in se-

zione hanno partecipato a usci-

te pratiche/lezioni teoriche con 

ragazzi delle scuole medie infe-

riori e superiori. 

4° punto all’o.d.g.:  aumento 

quote sociale

Testa passa la parola a Piana 

che spiega la valutazione fat-

ta sull’opportunità o meno di 

mantenere le quote attuali, 

basandosi sulla composizione 

della base associativa. Purtrop-

po la sezione perderebbe circa 

5.000€ all’anno.

Da molti anni abbiamo assorbi-

to gli aumenti, ma adesso non 

era più possibile.

Il Consiglio Direttivo della se-

zione, in linea con le indicazio-

ni del Cai Centrale, propone le 

seguenti variazioni delle quote 

sociali:

. socio ordinario, familiare e vi-

talizio: aumento di 2€

- socio veterano: aumento di 

1.50€

Non verranno modificate le 

quote dei soci giovani e junio-

res, indipendentemente dalla 

decisione del Cai Centrale, in 

quanto la nostra sezione vuo-

le dedicare più attenzione alle 

nuove generazioni che saranno 

il futuro.

La decisione è legata all’au-

mento di 2€ del Cai Centrale, 

relativo ai costi assicurativi.

5° punto all’o.d.g.:  varie ed 

eventuali  

Formagnana ricorda quanto 

fatto per il 150° anniversario:

Oltre al libro “Un viaggio lungo 

150 anni”, uscirà a breve la ri-

stampa anastatica del libro del 

1898 “Il Biellese” edito in oc-

casione del XXX Congresso del 

Cai tenutosi a Biella, alla cui 

stampa contribuisce la famiglia 

Gallo.

Anche l’annullo postale è a di-

sposizione con i libri per l’ac-

quisto da parte dei soci.

Ricorda gli appuntamenti che 

seguiranno a chiusura dei fe-

steggiamenti:

- 14/10 ad Oropa l’inaugurazio-

ne dei nuovi 6 tavoli nelle aree 

pic-nic, che abbiamo potuto 

far produrre grazie al finanzia-

mento della Regione Piemonte 

tramite il Cai Regionale.

- 15/10 in vetta al Mucrone la 

posa della “Capsula del Tempo” 

fatta fa Paolo Barichello e po-

sata nel 2013 sulla sua scultura 

che fu il contributo della nostra 

sezione per il 150° dalla nascita 

del Club Alpino Italiano.

- 28/10 premiazione del Premio 

Biella Letteratura e Industria, 

sezione Montagna all’audito-

rium di Città Studi

Informa anche che le due se-

zioni Mosso e Trivero oramai 

fanno parte dello stesso comu-

ne, Valdilana. Pertanto Mosso 

ha proposto il proprio scio-

glimento al Cai Centrale e sta 

aspettando l’autorizzazione dal 

Consiglio Centrale.

Si sta lavorando con loro per 

l’eventuale formazione di una 

intersezionale.

Il 2024, dice, avrà un altro im-

portante anniversario: 70 anni 

dalla salita del K2, la montagna 

degli italiani. Si sta pensando di 

proporre un trekking al campo 

base.

Conclusi i punti dell’ordine del 

giorno e non essendoci ulterio-

ri interventi, si dichiara chiusa 

l’assemblea alle ore 23.

il Presidente dell’Assemblea

Alberto Testa

la Segretaria

Manuela Piana

Allegati:

Convocazione assemblea

Elenco delle presenze

Relazioni come indicato

Importi quota  
associativa 2024

Nuovo Rinnovo in 
segreteria

Rinnovo 
con bonifico

Socio ordinario 52,00 € 47,00 € 49,00 €

Socio veterano
nati fino al 1953 incluso 43,00 € 45,00 €

Socio familiare 32,00 € 27,00 € 29,00 €

Socio Juniores(*) 30,00 € 25,00 € 27,00 €
Socio giovane  
nati dal 2007 incluso 21,00 € 16,00 € 18,00 €

Socio vitalizio 
solo assicurazione 20,00 € 22,00 €

(*) I giovani nati tra il 1999 e il 2006 vengono considerati “Ordinari Juniores”. Al momento dell’iscrizione/
rinnovo riceveranno il bollino come socio “Ordinario” ma al prezzo agevolato di 25 € se rinnovo o 30 € se 
nuovo iscritto.

Quota integrativa
Al momento del rinnovo o della nuova iscrizione è possibile richiedere una copertura assicurativa con i 
massimali raddoppiati, con un costo aggiuntivo di 5,00 Euro.
Tale integrazione è valida SOLO per le attività sociali e scade il 31 marzo 2025.

via Italia 38/a
tel. 015 21405

otticamaffeo.com

TESSERAMENTO 2024
Il 31 marzo 2024 scadrà la copertura assicurativa dei soci regolarmente tesserati nel 2023; oltre tale data 
non saranno più assicurati per quanto riguarda l'intervento in montagna delle squadre di Soccorso Alpino e 
dell'intervento dell'elicottero in territorio estero (Europa).
Per non perdere la continuità dell’associazione e dell’assicurazione, vi invitiamo a regolare la vostra posizione 
entro venerdì 29 marzo 2024.
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PER APPROFONDIMENTI 
E INFORMAZIONI SU ATTIVITA 

SEZIONALI RACCOMANDIAMO DI 
ISCRIVERSI ALLA NEWSLETTER 

VISITANDO IL SITO

www.caibiella.it

Per inviare testi e materiale 
da pubblicare nella rivista o 

semplicemente per comunicare con la 
nostra redazione, potete scrivere a

redazione@caibiella.it

Il notiziario sezionale del C.A.I. di Biella si avvale della volontaria e gratuita collaborazione dei soci della Sezione e di tutti gli appassionati. La 
pubblicazione viene inviata gratuitamente a tutti i soci della Sezione e ad altre sezioni del C.A.I. Tutti i diritti sono riservati al Club Alpino ltaliano 
Sezione di Biella APS ETS. La redazione si riserva la proprietà assoluta di quanto pubblicato in originale e ne consente la riproduzione con l’obbligo 
della citazione dell’autore e della pubblicazione. È vietata la riproduzione delle fotografie. Gli articoli firmati comportano ai rispettivi autori ogni 
responsabilità sul contenuto mentre quelli non firmati si intendono pubblicati a cura della redazione.

INDIRIZZI EMAIL DELLA NOSTRA SEZIONE
Cai Biella caibiella@caibiella.it

Presidente Andrea Formagnana presidente@caibiella.it

Vicepresidenti Manuela Piana, Maurizio Vigato vicepresidente@caibiella.it

Segreteria Michela Talon segreteria@caibiella.it
Scuola nazionale di alpinismo  
“Guido Machetto” direttore Mauro Penasa scuolalpinismo@caibiella.it

Scuola nazionale di sci alpinismo 
“Sergio Scanziani” direttore Antonio Perona scuolascialpinismo@caibiella.it

Gruppo speleologico Biellese Cai presidente Arianna Paschetto grspeleologico@caibiella.it

Alpinismo giovanile referente Elena Maculan alpinismogiovanile@caibiella.it

Commissione culturale referente Francesca Pettinati comscientificaculturale@caibiella.it

Gruppo escursionistico referente Anna Mascherpa grescursionismo@caibiella.it

Gruppo mountain bike referente Silvana Fezzia mtb@caibiella.it

Commissione rifugi referente Renzo Canova comrifugi@caibiella.it

Soccorso Alpino CNSAS delegato Claudio Negro segreteria.saspbiella@gmail.com

Commissione Scuole referente Daniela Azario segreteria@caibiella.it

Commissione Montagna Terapia segreteria@caibiella.it

Rivista Brich e Bocc e comunicazione direttore responsabile Fabrizio Corbetta stampa@caibiella.it

Biblioteca e archivi storici referente Segreteria segreteria@caibiella.it

Orario segreteria
Dicembre - Aprile 

Martedì 13.30 - 19
Giovedì 13.30 - 16.30
Venerdì 13.30 - 19

Maggio - Novembre
Martedì e venerdì 17 - 19

Chiusure straordinarie della segreteria
Martedì 6 febbraio 2024
Venerdì 26 aprile 2024
Martedì 21 e venerdì 24 maggio 2024

CARICHE SEZIONALI 2022/2025
Presidente Andrea Formagnana
Vice-Presidenti Manuela Piana, Maurizio Vigato
Tesoriere Manuela Piana
Segretaria Michela Talon
Consiglio Direttivo
Daniela Azario, Renzo Canova, Giandario Giolito, Giorgio 
Graziano, Arianna Paschetto, Francesca Pettinati, Manuela 
Piana, Paolo Ricci, Matteo Sella, Alessio Seresini, Graziano 
Stevanin, Maurizio Vigato, Patrizia Viglieno, Marco Zerbola
Revisori dei Conti: Paolo Sella, Celeste Pozzo, Liliano Zona 
Desiderio
Revisore supplente: Emanuele Panza
Delegati alle Assemblee: Andrea Formagnana, Maria Lima, Anna 
Maria Mascherpa, Manuela Piana

al Cai di Biella
Non ti costa nulla, solo una semplice firma. 

Per il Cai di Biella un grande aiuto!
La Legge Finanziaria consente di destinare una 
quota dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, 
pari al 5 per mille, a favore delle Associazioni di 
volontariato.
È possibile per il contribuente assegnare direttamen-
te questa quota al Cai Sezione di Biella, apponendo 
sui modelli di dichiarazione dei redditi (730, Cud, 
Unico) la propria firma ed il codice fiscale del Cai 
Sezione di Biella nell’apposita casella.

Il nostro Codice Fiscale è

81001110022
Come destinare il 5 per mille al Cai di Biella.

I modelli per la dichiarazione dei redditi CUD, 730 
e UNICO, contengono uno spazio dedicato al 5 per 
mille, in cui puoi firmare ed indicare il codice fiscale 
81001110022 del Cai sezione di Biella nella sezione 
relativa al finanziamento associazioni, delle ONLUS e 
del Volontariato.
Ricordiamo che la scelta del 5 per mille e quella 
dell’8 per mille non sono in alcun modo alternative 
fra loro.
Inoltre questa scelta, come quella dell’8 per mille, 
non è una tassa in più e quindi non comporta ulterio-
ri esborsi per il contribuente.
Più amici firmeranno e maggiore sarà il contributo 
che si potrà destinare alle nostre iniziative.
Il 5 per mille è una quota di imposte a cui lo Stato 
rinuncia per destinarla alle organizzazioni no-profit 
per sostenere le loro attività.
Il 5 per mille non ti costa nulla: infatti non è una tas-
sa in più ma sei tu che decidi a chi destinarlo.

5x1000
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Rifugio "DELFO e AGOSTINO CODA" ai Carisey - 2280 m
Alpi Biellesi, Valle Elvo

Categoria: D
Telefono: 015.2562405 - 393.5734010
Gestore: Laura Chiappo 
www.rifugiocoda.it - info@rifugiocoda.it

Rifugio "ALFREDO RIVETTI" alla Mologna Grande - 2150 m
Alpi Biellesi, Valle Cervo

Categoria: D
Telefono: 015.2476141
Gestori: Federica e Sylvain
rifugiorivetti.wixsite.com/rifugio-rivetti - rifugiorivetti@yahoo.com 

Rifugio "QUINTINO SELLA" al Felik - 3585 m
Monte Rosa, Valle d'Aosta

Categoria: E
Telefono: 0125.366113 - 348.8107793
Gestori: guide Adriano e Alfredo Favre
www.rifugioquintinosella.com - rifugioquintinosella@gmail.com

Rifugio "VITTORIO SELLA" al Lauson - 2584 m
Parco Nazionale Gran Paradiso, Valle d'Aosta

Categoria: D
Telefono: 0165.74310 - 349.1899168
Gestore: Jean Mapelli
www.rifugiosella.com - info@rifugiosella.com

RIFUGI 
SEZIONALI

Punto di appoggio "BAITA BAGNERI" - 900 m
Alpi Biellesi, Bagneri, Valle Elvo

Per informazioni e/o prenotazioni 
Enrico Brusemini, enrico.brus@gmail.com  
Telefono 347 3147340


